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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 15 maggio 2002.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armosino,
Baccini, Ballaman, Ermerenzio Barbieri,
Berlusconi, Berselli, Biondi, Bonaiuti,
Bono, Brancher, Buttiglione, Canelli, Ca-
stagnetti, Cicu, Cima, Colucci, Contento,
De Brasi, Delfino, Alberta De Simone,
Deodato, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Ga-
lati, Gasparri, Giancarlo Giorgetti, Giova-
nardi, Manzini, Maroni, Martinat, Martino,
Martusciello, Marzano, Mattarella, Mat-
teoli, Mauro, Mazzocchi, Miccichè, Mi-
gliori, Molgora, Mussi, Naro, Pacini,
Palma, Pescante, Pisanu, Pisapia, Piscitello,
Possa, Prestigiacomo, Ranieri, Rivolta,
Rizzi, Ruggieri, Santelli, Scajola, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sgarbi, Soro, So-
spiri, Stefani, Stucchi, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Valpiana, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Violante, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Amoruso, Aprea, Baccini,
Ballaman, Ermerenzio Barbieri, Berlu-
sconi, Berselli, Biondi, Bonaiuti, Bono,
Brancher, Buttiglione, Canelli, Cicu, Cima,
Colucci, Contento, Riccardo Conti, De
Brasi, Delfino, Alberta De Simone, Dozzo,
Fini, Fiori, Frattini, Galati, Gasparri, Gio-
vanardi, Manzini, Maroni, Martinat, Mar-
tino, Martusciello, Marzano, Matteoli,
Mauro, Mazzocchi, Miccichè, Migliori,
Molgora, Mussi, Naro, Pacini, Palma, Pe-

scante, Pisanu, Pisapia, Piscitello, Possa,
Prestigiacomo, Ranieri, Ramponi, Rivolta,
Rizzi, Ruggieri, Santelli, Scajola, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sgarbi, Soro, So-
spiri, Stefani, Stucchi, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Valpiana, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 14 maggio 2002 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BLASI: « Istituzione della provincia
di Melfi » (2739);

MARTINELLI: « Modifiche al testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in materia di de-
ducibilità degli oneri per gli agenti e i
rappresentanti di commercio » (2740);

BOSELLI ed altri: « Disposizioni in
materia di informazione a mezzo del si-
stema radiotelevisivo ed estensione dei
compiti della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi nei confronti del si-
stema radiotelevisivo gestito da soggetti
privati » (2741);

NICOTRA: « Disposizioni in materia
di installazione di un “terminale telema-
tico essenziale di bordo” sugli autoveicoli »
(2742);
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PREDA ed altri: « Norme per la pre-
parazione e per il commercio dei mosti,
vini e aceti » (2743);

NAN: « Divieto di divulgazione del
nome dei magistrati impegnati in proce-
dimenti giudiziari » (2744);

COLA e SINISCALCHI: « Disposizioni
a tutela della lingua napoletana » (2745);

D’AGRÒ: « Modifica all’articolo 9
della legge 12 marzo 1999, n. 68, in
materia di richieste di avviamento al la-
voro dei disabili » (2746);

RAISI e SAIA: « Modifica all’articolo
50 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di deducibilità delle spese ai fini
della determinazione del reddito di lavoro
autonomo » (2747);

RAISI e SAIA: « Disposizioni in ma-
teria di termini di presentazione della
dichiarazione dei sostituti d’imposta »
(2748).

Saranno stampate e distribuite.

Ritiro di una sottoscrizione
ad una proposta di legge.

Il deputato D’Alema ha comunicato di
ritirare la propria sottoscrizione alla pro-
posta di legge:

CARBONELLA ed altri: « Disposizioni
per l’incremento della dotazione organica
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »
(2678).

Ritiro di una proposta di legge.

Il deputato Pistone ha comunicato di
ritirare la seguente proposta di legge:

PISTONE: « Istituzione dell’albo pro-
fessionale dei tributaristi » (859).

La proposta di legge sarà, pertanto,
cancellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

LUCIDI ed altri: « Disciplina degli isti-
tuti di vigilanza privata e delle guardie
particolari giurate » (301) Parere delle
Commissioni II, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria), XI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, relativamente alle disposizioni in
materia previdenziale) e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

CARBONELLA ed altri: « Disposizioni
per l’incremento della dotazione organica
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »
(2678) Parere delle Commissioni V e XI.

II Commissione (Giustizia):

PERROTTA: « Disposizioni in favore
dei magistrati della Corte di cassazione,
del Consiglio di Stato e della Corte dei
conti » (2306) Parere delle Commissioni I,
V e XI.

VII Commissione (Cultura):

PERROTTA: « Norme in materia di re-
golarizzazione delle iscrizioni ai corsi di
diploma universitario e di laurea per
l’anno accademico 2000-2001 » (2461) Pa-
rere delle Commissioni I, II, IV e V;

CARLI ed altri: « Norme per la salva-
guardia, il restauro e la valorizzazione
delle fortificazioni e dei siti archeologici
situati nel territorio compreso tra i fiumi
Versilia e Serchio » (2487) Parere delle
Commissioni I, V, VIII e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

X Commissione (Attività produttive):

SCALTRITTI: « Istituzione della società
Sistema Italia Spa per la promozione del
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prodotto e dell’immagine dell’Italia al-
l’estero » (1909) Parere delle Commissioni
I, II, III V, VII, XI XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

XIII Commissione (Agricoltura):

BURANI PROCACCNI: « Disposizioni in
materia di commercializzazione del latte
fresco pastorizzato e di tutela del latte di
origine italiana » (2502) Parere delle Com-
missioni I, X, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
X (Attività produttive):

ZANELLA ed altri: « Disposizioni per
l’individuazione di aree protette dall’inqui-
namento luminoso e per l’istituzione dei
punti di osservazione astronomica » (2231)
Parere delle Commissioni I, V, VII, IX, XI
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Annunzio della pendenza di un procedi-
mento penale nei confronti di un de-
putato ai fini di deliberazione in ma-
teria di insindacabilità.

Con lettera pervenuta in data 8 maggio
2002, Giancarlo CITO ha rappresentato
alla Presidenza – allegato al relativa do-

cumentazione – che è pendente nei suoi
confronti un procedimento penale (tribu-
nale di Taranto n. 1669/98 RGPM –
n. 4360/98 RGGIP) per fatti che, a suo
avviso, concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle sue funzioni parlamentari,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Trattandosi di questioni che attengono
alla materia delle immunità parlamentari,
i suddetti atti sono stati assegnati alla
Giunta per le autorizzazioni.

Trasmissione dal Ministero
per le politiche agricole e forestali.

Il Ministero per le politiche agricole e
forestali, con lettera in data 9 maggio
2002, ha trasmesso un documento riguar-
dante « Organismi transgenici e agricol-
tura: il tempo delle scelte ».

Questo documento sarà trasmesso alla
XII Commissione (Affari sociali) e alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 15 APRILE 2002, N. 63, RECANTE DISPOSI-
ZIONI FINANZIARIE E FISCALI URGENTI IN MATERIA DI
RISCOSSIONE, RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI
FORMAZIONE DEL COSTO DEI PRODOTTI FARMACEUTICI,
ADEMPIMENTI ED ADEGUAMENTI COMUNITARI, CARTO-
LARIZZAZIONI, VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E FI-

NANZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE (2657)

(A.C. 2657 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

ART. 1.

1. Il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
recante disposizioni finanziarie e fiscali
urgenti in materia di riscossione, raziona-
lizzazione del sistema di formazione del
costo dei prodotti farmaceutici, adempi-
menti ed adeguamenti comunitari, carto-
larizzazioni, valorizzazione del patrimonio
e finanziamento delle infrastrutture, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Ristrutturazione delle procedure di versa-
mento e di riscossione).

1. Nell’articolo 21 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Con convenzione, fermi re-
stando i termini fissati dai commi 1 e 2,
può essere stabilito che:

a) entro il secondo giorno lavora-
tivo successivo a quello di ricevimento
della delega, la banca comunica alla strut-
tura di gestione l’importo presuntivo delle
somme che verserà ai sensi del comma 1;

b) entro il terzo giorno lavorativo
successivo a quello di ricevimento della
delega, la banca versa almeno l’80 per
cento delle predette somme ».

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite modalità di riscos-
sione, che prevedano anche sistemi di
rateazione e di compensazione di entrate
anche di natura non tributaria o non
erariale.

ART. 2.

(Concentrazione del versamento delle im-
poste dirette in un termine unico).

1. L’articolo 17 del regolamento ema-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 dicembre 2001, n. 435, è so-
stituito dal seguente:

« ART. 17 (Razionalizzazione dei ter-
mini di versamento) — 1. Il versamento del
saldo dovuto con riferimento alla dichia-
razione dei redditi ed a quella dell’imposta
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regionale sulle attività produttive da parte
delle persone fisiche e delle società o
associazioni di cui all’articolo 5 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, compresa
quella unificata, è effettuato entro il 20
giugno dell’anno di presentazione della
dichiarazione stessa. Il versamento del
saldo dovuto in base alla dichiarazione
relativa all’imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche ed a quella dell’imposta
regionale sulle attività produttive, com-
presa quella unificata, è effettuato entro il
giorno 20 del sesto mese successivo a
quello di chiusura del periodo d’imposta.
I soggetti che in base a disposizioni di
legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio, versano il saldo dovuto in base alla
dichiarazione relativa all’imposta sul red-
dito delle persone giuridiche ed a quella
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, compresa quella unificata, entro il
giorno 20 del mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. Se il bilancio
non è approvato nel termine stabilito, in
base alle disposizioni di legge di cui al
precedente periodo, il versamento è co-
munque effettuato entro il giorno 20 del
mese successivo a quello di scadenza del
termine stesso.

2. I versamenti di cui al comma 1
possono essere effettuati entro il trente-
simo giorno successivo ai termini ivi pre-
visti, maggiorando le somme da versare
dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo.

3. I versamenti di acconto dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e dell’im-
posta sul reddito delle persone giuridiche
dovuti ai sensi della legge 23 marzo 1977,
n. 97, e successive modificazioni, nonché
quelli relativi all’imposta regionale sulle
attività produttive, sono effettuati in due
rate salvo che il versamento da effettuare
alla scadenza della prima rata non superi
euro 103. Il quaranta per cento dell’ac-
conto dovuto è versato alla scadenza della
prima rata e il residuo importo alla sca-
denza della seconda. Il versamento del-
l’acconto è effettuato, rispettivamente:

a) per la prima rata, nel termine
previsto per il versamento del saldo dovuto
in base alla dichiarazione relativa all’anno
d’imposta precedente;

b) per la seconda rata, nel mese di
novembre, ad eccezione di quella dovuta
dai soggetti all’imposta sul reddito delle
persone giuridiche e all’imposta regionale
sulle attività produttive il cui periodo
d’imposta non coincide con l’anno solare,
che effettuano il versamento di tale rata
entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese
dello stesso periodo d’imposta ».

ART. 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi dei
prodotti farmaceutici).

1. Il prezzo di vendita al pubblico dei
medicinali di cui alla lettera a) dell’arti-
colo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, ivi compresi quelli previsti
dal decreto del Ministro della salute 4
dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002, è ri-
dotto del 5 per cento al netto dell’IVA.

2. Sono esclusi dalla riduzione del
prezzo di cui al comma 1 i medicinali
emoderivati estrattivi e da DNA ricombi-
nante.

3. Alle imprese farmaceutiche titolari
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali, è consentito di or-
ganizzare o contribuire a realizzare me-
diante finanziamenti anche indiretti in
Italia o all’estero per l’anno 2002 con-
gressi, convegni o riunioni ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 541, nella misura massima
del 50 per cento di quelli notificati al
Ministero della salute nell’anno 2001 o
autorizzati ai sensi del comma 7 del citato
articolo 12.

4. La spesa delle imprese farmaceutiche
per la organizzazione, partecipazione e il
finanziamento anche indiretto di convegni,
congressi, seminari o riunioni per l’eser-
cizio 2002 non potrà eccedere il 50 per
cento delle spese sostenute e documentate
per il medesimo fine nell’esercizio 2001.
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5. Per le imprese farmaceutiche di
nuova costituzione le stesse spese non
potranno comunque eccedere il 8 per
cento del fatturato annuo.

6. Il rapporto percentuale tra il fattu-
rato globale dell’anno 2002 e la differenza
tra la spesa sostenuta dalla singola im-
presa farmaceutica per la organizzazione,
la partecipazione e il finanziamento anche
indiretto di convegni, congressi, seminari o
riunioni per l’anno 2002 e la stessa spesa
relativa all’anno 2001, comporterà, a de-
correre dal 1o gennaio 2003, la riduzione
percentuale di pari entità del prezzo di
vendita al pubblico dei medicinali di cui al
comma 1.

7. Sono precluse la organizzazione e la
partecipazione a congressi, convegni o riu-
nioni eccedenti la percentuale di cui al
comma 3, fatti salvi quelli già regolar-
mente notificati o autorizzati dal Ministro
della salute alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

8. Al fine di adeguare progressivamente
la durata della copertura brevettuale com-
plementare a quella prevista dalla norma-
tiva comunitaria le disposizioni di cui alla
legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al rego-
lamento (CEE) n.1768/1992 del Consiglio,
del 18 giugno 1992, trovano attuazione
attraverso una riduzione della « protezione
complementare » pari ad un anno nel 2002
e a due anni per ogni anno solare, a
partire dal 1o gennaio 2003, fino al com-
pleto allineamento alla normativa europea.
Le aziende che intendono produrre spe-
cialità farmaceutiche al di fuori della co-
pertura brevettuale possono avviare la
procedura di registrazione del prodotto
contenente il principio attivo in anticipo di
un anno rispetto alla scadenza della co-
pertura brevettuale complementare del
principio attivo.

9. A partire dal 1o gennaio 2003 le
confezioni dei farmaci debbono riportare
sulle confezioni e sulle istruzioni, nonché
nelle forme consentite di pubblicità, la
sigla classificativa internazionale corri-
spondente alla denominazione comune in-
ternazionale cosiddetta « anatomico-tera-
peutico-chimica » (ATC), seguita dal cor-
rispondente nome chimico del prodotto.

La denominazione commerciale — se pre-
sente — deve essere stampata al di sotto di
sigla e della denominazione chimica in
corpo non superiore all’80 per cento di
quello del nome chimico; sino ad esauri-
mento delle scorte è consentita la vendita
di confezioni che riportino la sola deno-
minazione commerciale solo se confezio-
nate prima del 1o novembre 2002.

ART. 4.

(Concorso delle regioni al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 40
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, con-
cernenti taluni obblighi a carico delle
regioni e delle province autonome per
l’anno 2001, funzionali al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, sono estese
anche agli anni 2002, 2003 e 2004, inten-
dendosi quale livello di finanziamento da
ripristinarsi nel caso di inadempimento da
parte delle medesime, quello considerato
dall’accordo tra Governo, regioni e pro-
vince autonome del 3 agosto 2000, come
integrato dall’articolo 85, comma 6, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, rivalutato
per i predetti anni, secondo le percentuali
stabilite dall’articolo 85, comma 8, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

ART. 5.

(Adempimenti comunitari iniziali a seguito
di condanna per aiuti di Stato).

1. In attuazione della decisione della
Commissione delle Comunità europee
dell’11 dicembre 2001, relativa al regime
di aiuti di Stato che l’Italia ha reso di-
sponibile in favore delle banche, ed in
attesa della definizione dei ricorsi pro-
mossi contro la medesima decisione in-
nanzi alle autorità giudiziarie dell’Unione
europea, il regime delle agevolazioni rese
disponibili in favore delle banche in forza
della legge 23 dicembre 1998, n. 461, e,
conseguentemente, degli articoli 16, commi
3 e 5, 22, comma 1, 23, comma 1, e 24,
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comma 1, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, è sospeso a decorrere dal
periodo d’imposta per il quale, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
ancora aperto il termine per la presenta-
zione della relativa dichiarazione dei red-
diti. È analogamente sospeso il regime di
agevolazione reso disponibile in forza del-
l’articolo 27, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 153 del 1999, nella misura in
cui la duplice operazione costituita dal-
l’attribuzione delle quote di partecipazione
al capitale della Banca d’Italia alla società
conferitaria e dal successivo trasferimento
alla fondazione produca effetti sul bilancio
della società conferitaria. I periodi d’im-
posta per i quali operano tali sospensioni,
ivi incluso il periodo di imposta 2001, non
sono computati ai fini della consecutività
di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto
legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Resta
fermo, in ragione del loro speciale regime
giuridico, quanto disposto in tema di fon-
dazioni dalla citata legge n. 461 del 1998
e dal medesimo decreto legislativo n. 153
del 1999.

2. Le somme recuperate ai sensi del
presente articolo sono versate in apposita
contabilità speciale di tesoreria. Con suc-
cessivo decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono stabilite le modalità
contabili di acquisizione delle relative
somme.

ART. 6.

(Progressivo adeguamento ai princı̀pi co-
munitari del regime tributario delle società

cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, si applica in ogni caso alla
quota degli utili netti annuali destinati alla
riserva minima obbligatoria.

2. Le somme di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera b), della legge 3 aprile
2001, n. 142, e all’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, destinate ad aumento del
capitale sociale, non concorrono a formare
il reddito imponibile ai fini delle imposte

sui redditi e il valore della produzione
netta dei soci. Le stesse somme, se impo-
nibili al momento della loro attribuzione,
sono soggette ad imposta secondo la di-
sciplina dell’articolo 7, comma 3, della
legge 31 gennaio 1992, n. 59. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2001.

3. La ritenuta prevista dall’articolo 26,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, si
applica in ogni caso a titolo d’imposta
sugli interessi corrisposti dalle società coo-
perative e loro consorzi ai propri soci
persone fisiche residenti nel territorio
dello Stato, relativamente ai prestiti ero-
gati alle condizioni stabilite dall’articolo 13
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601.

4. In attesa di un più compiuto riordino
del trattamento tributario delle società
cooperative e loro consorzi, in coerenza
con la generale riforma della disciplina
delle società cooperative di cui al titolo VI
del libro V del codice civile, per i due
periodi d’imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2001:

a) l’articolo 12 della legge 16 dicem-
bre 1977, n. 904, salvo quanto previsto dal
comma 1, si applica al 39 per cento della
rimanente quota degli utili netti annuali
destinati a riserva indivisibile;

b) per le cooperative agricole e della
piccola pesca e loro consorzi la quota di
cui alla lettera a) è elevata al 60 per cento;

c) non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 10, limitatamente alle
precedenti lettere a) e b), e 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601; per le cooperative di
produzione e di lavoro e loro consorzi
resta ferma l’applicazione del predetto
articolo 11 relativamente al reddito impo-
nibile derivante dall’indeducibilità dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

5. Per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2001,
l’acconto dell’imposta sul reddito delle
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persone giuridiche dovuto dalle società
cooperative e loro consorzi è calcolato, in
base alle disposizioni della legge 23 marzo
1977, n. 97, assumendo come imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
applicata in conformità alle disposizioni
del comma 4.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle cooperative e loro con-
sorzi soggetti alla disciplina di cui alla
legge 31 gennaio 1992, n. 59, ad eccezione
dei commi 4 e 5 che non si applicano alle
cooperative e loro consorzi di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381. In ogni
caso, le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle società cooperative di
garanzia collettiva fidi di primo e secondo
grado e loro consorzi, previste dagli arti-
coli 29 e 30 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, iscritte nell’apposita sezione del-
l’elenco previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, approvato con decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385.

ART.7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

1. Per la valorizzazione, gestione ed
alienazione del patrimonio dello Stato è
istituita una società per azioni, che assume
la denominazione di « Patrimonio dello
Stato S.p.a. ».

2. Il capitale sociale è stabilito in
1.000.000 euro.

3. Le azioni sono attribuite al Ministero
dell’economia e delle finanze. Il Ministero
può trasferire a titolo gratuito la totalità
delle azioni, o parte di esse, esclusiva-
mente alla Cassa depositi e prestiti, alla
società di cui all’articolo 8, a società da
queste controllate, ovvero ad altre società
di cui il Ministero comunque detenga,
direttamente o indirettamente, l’intero ca-
pitale sociale.

4. La società opera secondo gli indirizzi
strategici stabiliti dal Ministero.

5. L’approvazione dello statuto e la
nomina dei componenti degli organi sociali
previsti dallo statuto stesso sono effettuati

dalla prima assemblea, che il Ministro
dell’economia e delle finanze convoca en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

6. Il rapporto di lavoro del personale
dipendente della società è disciplinato
dalle norme di diritto privato e dalla
contrattazione collettiva.

7. La pubblicazione del presente de-
creto tiene luogo degli adempimenti in
materia di costituzione di società per
azioni previsti dalle vigenti disposizioni.

8. Gli atti posti in essere in attuazione
del presente articolo per la costituzione
della società sono esclusi da ogni tributo o
diritto.

9. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.000.000 di euro, si provvede
per l’anno 2002, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002,
utilizzando per 1.000.000 di euro l’accan-
tonamento relativo al Ministero medesimo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

10. Alla Patrimonio dello Stato S.p.a.
possono essere trasferiti diritti pieni o
parziali sui beni immobili facenti parte del
patrimonio disponibile e indisponibile
dello Stato, sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato e comunque sugli
altri beni compresi nel conto generale del
patrimonio dello Stato di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 279, ovvero ogni altro diritto costituito
per legge a favore dello Stato. Modalità e
valori di trasferimento e di iscrizione dei
beni nel bilancio della società sono definiti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, anche in deroga agli articoli
2254, 2342 e seguenti, del codice civile. Il
trasferimento può essere operato con le
modalità e per gli effetti previsti dall’ar-
ticolo 3, commi 1, 16, 17, 18 e 19, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410. Il trasferimento
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di beni di particolare valore artistico e
storico è effettuato di intesa con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali. Il
trasferimento non modifica il regime giu-
ridico, previsto dagli articoli 823 e 829,
primo comma, del codice civile, dei beni
demaniali trasferiti. Restano comunque
fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti
e, sino al termine di scadenza prevista nel
titolo, i diritti di godimento spettanti a
terzi.

11. La società può effettuare operazioni
di cartolarizzazione, alle quali si applicano
le disposizioni contenute nel decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410.

12. I beni della Patrimonio dello Stato
S.p.a possono essere trasferiti alla società
di cui all’articolo 8 con le modalità pre-
viste al comma 10.

ART. 8.

(Società per il finanziamento delle infra-
strutture).

1. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a costituire, anche con atto unila-
terale, una società finanziaria per azioni
denominata « Infrastrutture S.p.a. »; non si
applicano le disposizioni dell’articolo 2362
del codice civile. La società ha sede a
Roma e può istituire sedi secondarie a
Milano e Napoli. Il capitale iniziale è pari
a euro 1 milione, da versare interamente
all’atto della costituzione; i successivi au-
menti del capitale sono determinati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. Le azioni della società non pos-
sono formare oggetto di diritti a favore di
terzi; ne è ammesso il trasferimento con la
preventiva autorizzazione del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è disposta la garanzia
dello Stato per i titoli e i finanziamenti di
cui al comma 5, per gli strumenti derivati
impiegati dalla società, nonché per le ga-
ranzie di cui al comma 3.

3. La società, in via sussidiaria rispetto
ai finanziamenti concessi da banche e altri

intermediari finanziari: a) finanzia sotto
qualsiasi forma le infrastrutture e le
grandi opere pubbliche; b) concede finan-
ziamenti sotto qualsiasi forma finalizzati
ad investimenti per lo sviluppo economico.
Inoltre, la società concede garanzie per le
finalità di cui alle lettere a) e b). La società
può altresı̀ assumere partecipazioni, dete-
nere immobili e esercitare ogni attività
strumentale, connessa o accessoria ai suoi
compiti istituzionali. È preclusa alla so-
cietà la raccolta di fondi a vista e la
negoziazione per conto terzi di strumenti
finanziari.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono for-
mulate le linee direttrici per l’operatività
della società. I finanziamenti di cui al
comma 3 possono essere concessi anche
per il tramite di banche e altre istituzioni
finanziarie. I finanziamenti sono a medio
e lungo termine, salva diversa e motivata
determinazione dell’organo amministra-
tivo della società. La società può desti-
nare i propri beni e i diritti relativi a
una o più operazioni di finanziamento al
soddisfacimento dei diritti dei portatori
dei titoli e dei concedenti i finanziamenti
di cui al comma 5. I beni e i diritti cosı̀
destinati costituiscono patrimonio sepa-
rato a tutti gli effetti da quello della
società e da quelli relativi alle altre
operazioni. Dalla data dell’emissione dei
titoli da parte della società o della con-
cessione dei finanziamenti da essa as-
sunti, su ciascun patrimonio separato non
sono ammesse azioni da parte di qual-
siasi creditore diverso dai portatori dei
titoli emessi ovvero dai concedenti i fi-
nanziamenti. Delle obbligazioni nei con-
fronti dei portatori dei titoli e dei con-
cedenti i finanziamenti, nonché di ogni
altro creditore nell’ambito di ciascuna
operazione, risponde esclusivamente il
patrimonio separato con i beni e i diritti
destinati. Per ciascuna operazione può
essere nominato un rappresentante co-
mune dei portatori dei titoli, il quale ne
cura gli interessi e in loro rappresen-
tanza esclusiva esercita i poteri stabiliti
in sede di nomina e approva le modifi-
cazioni delle condizioni dell’operazione.
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Le cessioni di beni in favore della società
da parte dello Stato, degli enti pubblici
non territoriali e di società interamente
controllate dallo Stato sono operate con
le modalità di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 7. Si applicano ai finanziamenti di
cui al comma 3 le disposizioni di cui
all’articolo 42, commi 3 e 4, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, approvato con decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385.

5. La società raccoglie la provvista
necessaria mediante l’emissione di titoli e
l’assunzione di finanziamenti. I titoli sono
strumenti finanziari e agli stessi si appli-
cano le disposizioni del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, approvato con decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58. L’organo
amministrativo delibera sull’emissione e le
caratteristiche dei titoli. Alla società si
applicano il comma 4 dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e il comma 2
dell’articolo 5 della legge 30 aprile 1999,
n. 130. Con i decreti di cui al primo
periodo del comma 4 è stabilito il rap-
porto massimo tra le passività a breve
termine e quelle a medio e lungo termine
della società.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono regolati la com-
posizione del consiglio di amministrazione
e del collegio sindacale della società e la
durata in carica dei rispettivi membri. È
ammessa la delega dei poteri dell’organo
amministrativo a un comitato esecutivo o
a uno o più dei suoi membri.

7. Lo statuto della società è approvato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

8. Il bilancio della società è redatto
secondo le disposizioni applicabili relative
ai soggetti operanti nel settore finanziario.

9. Gli utili netti della società sono
destinati a riserva se non altrimenti de-
terminato dall’organo amministrativo della
società.

10. Ai titoli e ai finanziamenti di cui
al comma 5 si applica lo stesso tratta-
mento previsto nell’articolo 2, comma 5,

del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Le
cessioni a qualsiasi titolo in favore della
società, le operazioni di provvista, quelle
di finanziamento, nonché quelle relative
a strumenti finanziari derivati, e tutti i
provvedimenti, atti, contratti, trasferi-
menti, prestazioni e formalità inerenti
alle cessioni e operazioni medesime, alla
loro esecuzione, modificazione ed estin-
zione, alle garanzie di qualunque tipo da
chiunque e in qualsiasi momento prestate
e alle loro eventuali surroghe, sostitu-
zioni, postergazioni, frazionamenti e can-
cellazioni anche parziali (ivi incluse le
cessioni di credito stipulate in relazione
a tali operazioni e le cessioni, anche
parziali, dei crediti e dei contratti ad esse
relativi), sono esenti dall’imposta di re-
gistro, dall’imposta di bollo, dalle imposte
ipotecaria e catastale e da ogni altra
imposta indiretta, nonché ogni altro tri-
buto o diritto. Non si applica la ritenuta
prevista dai commi 2 e 3 dell’articolo 26
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600, sugli
interessi e altri proventi dei conti cor-
renti bancari della società. Ciascun pa-
trimonio separato di cui al comma 4 non
è soggetto alle imposte sui redditi né
all’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Sono esclusi dall’applicazione del-
l’imposta sul valore aggiunto i trasferi-
menti di immobili alla società e le lo-
cazioni in favore di amministrazioni dello
Stato, enti pubblici territoriali e altri
soggetti pubblici.

11. La società è posta sotto la vigilanza
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che può adottare, ove la situazione
lo richieda, provvedimenti specifici nei
confronti della società al fine di assicurare
che i comportamenti operativi della stessa
siano conformi alla legge, alle disposizioni
attuative, nonché allo statuto, e siano
coerenti con le linee strategiche indicate
nei decreti di cui al primo periodo del
comma 4.

12. La società non può sciogliersi se
non per legge.
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ART. 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione,
liquidazione e finanziamento di enti pub-
blici e di società interamente controllate
dallo Stato, nonché di cartolarizzazione di

immobili).

1. Il termine previsto dall’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 419, per la privatizzazione, tra-
sformazione e fusione degli enti pubblici
indicati nella tabella A del predetto de-
creto legislativo, è differito al 31 dicembre
2002, fatta salva, comunque, la possibilità
di applicare anche ai predetti enti quanto
previsto dagli articoli 28 e 29 della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM
in liquidazione coatta amministrativa e
delle società in liquidazione coatta ammi-
nistrativa interamente controllate dal-
l’EFIM continua ad applicarsi la garanzia
dello Stato prevista dall’articolo 5 del
decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 febbraio 1993, n. 33, e successive mo-
dificazioni.

3. Al fine di favorire il processo di
ricapitalizzazione, funzionale al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti nel piano
biennale 2002-2003, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a
sottoscrivere nell’anno 2002 un aumento
di capitale della società Alitalia S.p.a. nella
misura massima di 893,29 milioni di euro,
in aggiunta a quanto già previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 4, della legge 18 giugno
1998, n. 194.

4. All’onere derivante dal comma 3 si
provvede per l’anno 2002, quanto a 250
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 50, comma 1, lettera c),
della legge 23 dicembre 1998, n. 448;
quanto a 550 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, e quanto a 93,290 mi-
lioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del

bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto ca-
pitale « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, utilizzando per
40,822 milioni di euro l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo e per 52,468
milioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. All’articolo 6 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, il comma 3-bis è sostituito
dal seguente:

« 3-bis. Alle cessioni ed ai conferimenti
ai fondi di investimento immobiliare isti-
tuiti ai sensi degli articoli 37 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 14-bis
della legge 25 gennaio 1994, n. 86, si
applica l’articolo 37-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. Ai conferimenti di beni ai
medesimi fondi non si applicano, in ogni
caso, le disposizioni del decreto legislativo
8 ottobre 1997, n. 358 ».

ART. 10.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, le maggiori entrate recate dal pre-
sente decreto, ad esclusione di quelle pro-
venienti dall’articolo 5, pari a milioni di
euro 210,1 per il 2002, 264,7 per il 2003
e 257,6 per il 2004, sono destinate alle
finalità di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

ART. 11.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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(A.C. 2657 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « è ri-
dotto » sono inserite le seguenti: « , sino al
31 dicembre 2002, »;

al comma 8, le parole: « due anni »
sono sostituite dalle seguenti: « un anno »;

dopo il comma 8, sono inseriti i
seguenti:

« 8-bis. È consentito a soggetti terzi che
intendano produrre per l’esportazione
principi attivi coperti dai certificati com-
plementari di protezione di cui all’articolo
4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’articolo 4-bis del regio decreto
29 giugno 1939, n. 1127, introdotto dal-
l’articolo 1 della legge 19 ottobre 1991,
n. 349, di avviare con i titolari dei certi-
ficati suddetti, presso il Ministero delle
attività produttive, una procedura per il
rilascio di licenze volontarie a titolo one-
roso nel rispetto della legislazione vigente
in materia.

8-ter. Le licenze di cui al comma 8-bis
sono comunque valide unicamente per
l’esportazione verso Paesi nei quali la
protezione brevettuale dei relativi principi
attivi sia scaduta, ivi compreso l’eventuale
certificato complementare di protezione, e
in conformità alle normative vigenti nei
Paesi di destinazione.

8-quater. Entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
Ministro delle attività produttive, sentiti i
settori interessati, definisce i criteri di
funzionamento della procedura di cui al
comma 8-bis »;

al comma 9, dopo la parola: « farma-
ci » sono inserite le seguenti: « , ad esclu-

sione di quelli di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 539, »;

dopo il comma 9, sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Il collegio sindacale delle
aziende sanitarie e delle aziende ospeda-
liere segnala periodicamente al direttore
generale dell’azienda, al presidente della
regione ed al Ministero dell’economia e
delle finanze gli eventuali scostamenti
della spesa effettuata rispetto ai livelli
programmati nei documenti contabili vi-
genti di finanza pubblica. Il direttore ge-
nerale dell’azienda dà comunicazione dei
provvedimenti adottati per assicurare il
rispetto dei limiti di spesa previsti.

9-ter. Le deliberazioni della Commis-
sione unica del farmaco concernenti ri-
classificazione dei farmaci ovvero nuove
ammissioni alla rimborsabilità, con effetto
dal 1o giugno 2002, sono approvate con
decreto del Ministro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Al decreto è
allegata una relazione tecnica, verificata
dal Ministero dell’economia e delle finanze
- Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, avente ad oggetto gli effetti
finanziari dello stesso. In particolare la
relazione tecnica attesta che dalle delibe-
razioni non derivano oneri maggiori ri-
spetto ai livelli di spesa programmati nei
documenti contabili vigenti di finanza
pubblica nonché, in particolare, rispetto a
quelli definiti nell’accordo tra Governo,
regioni e province autonome dell’8 agosto
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 207 del 6 settembre 2001. I decreti di
approvazione sono trasmessi alla Corte dei
conti per la relativa registrazione ».

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis (Finanziamento della spesa
sanitaria). – 1. Alla definitiva copertura
delle maggiori occorrenze finanziarie del
Servizio sanitario nazionale per gli anni
2000 e 2001 si fa fronte, in conformità
all’accordo tra Governo, regioni e province
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autonome sancito l’8 agosto 2001 dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, come segue:

a) quanto a euro 1.394.433.627,55 per
l’anno 2000 e quanto a euro
3.412.747.189,18 per l’anno 2001 con oneri
a carico del bilancio dello Stato;

b) per l’importo residuo, con oneri a
carico delle regioni e delle province auto-
nome, che vi provvedono con propri mezzi
di bilancio, inclusi, limitatamente all’anno
2000, quelli eventualmente derivanti da
operazioni di indebitamento.

2. Per le ulteriori specifiche esigenze
del Policlinico Umberto I di Roma, lo
Stato provvede ad attribuire alla regione
Lazio:

a) l’importo di euro 156.486.440,42 a
titolo di acconto del disavanzo provvisorio
registrato in sede di accertamento della
massa attiva e passiva relativa alla gestione
liquidatoria dell’azienda universitaria Po-
liclinico Umberto I a tutto il 31 dicembre
1999, che residua dopo l’assegnazione
della quota parte di risorse attribuite alla
regione Lazio, ai sensi del decreto di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
19 febbraio 2001, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2001,
n. 129;

b) l’importo di euro 205.033.388,94 a
titolo di ripiano dei disavanzi dell’azienda
ospedaliera Policlinico Umberto I, per gli
anni 2000 e 2001, in conformità all’ac-
cordo di cui al comma 1.

3. Le regioni Valle d’Aosta e Friuli-
Venezia Giulia e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono al finan-
ziamento dei loro disavanzi ai sensi della
normativa vigente. Non si applica il di-
sposto di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 1989, n. 155.

4. Le disponibilità finanziarie di cui al
comma 1 sono ripartite tra le regioni:

a) per l’anno 2000, secondo i criteri
utilizzati per il riparto del Fondo sanitario
nazionale per il medesimo anno;

b) per l’anno 2001, secondo la pro-
posta delle regioni di cui alla riunione
della Conferenza permanente per i rap-
porti per lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 17
gennaio 2002.

5. I presidenti delle regioni Sicilia e
Sardegna comunicano ai Ministeri della
salute e dell’economia e delle finanze le
quote del finanziamento della spesa sani-
taria posta a proprio carico nonché la
completa utilizzazione di dette quote.

6. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato:

a) ad erogare alle regioni, a titolo di
acconto delle somme spettanti ai sensi del
comma 4 per il ripiano dei disavanzi di
parte corrente degli anni 2000 e 2001, gli
importi indicati rispettivamente nelle co-
lonne 3 e 4 della tabella A allegata al
presente decreto; la liquidazione del saldo
per l’anno 2000 è subordinata alla comu-
nicazione da parte dei presidenti delle
giunte regionali dell’avvenuta assunzione
dei provvedimenti a copertura della quota
di ripiano del residuo disavanzo posta a
loro carico; per l’anno 2001, è subordinata
al rispetto degli impegni indicati al punto
19 dell’accordo di cui al comma 1;

b) ad erogare alla regione Lazio, a
titolo di acconto delle somme spettanti, ai
sensi del comma 2, lettera a), per la
parziale copertura del disavanzo a tutto il
31 dicembre 1999, l’importo indicato nella
colonna 6 della tabella A allegata al pre-
sente decreto; il saldo è erogato sulla base
del definitivo accertamento della massa
attiva e passiva dell’azienda universitaria
Policlinico Umberto I da parte del com-
missario liquidatore;

c) ad erogare alla regione Lazio l’in-
tero importo di cui al comma 2, lettera b),
indicato nella colonna 7 della tabella A
allegata al presente decreto, a titolo di
ripiano dei disavanzi dell’azienda ospeda-
liera Policlinico Umberto I per gli anni
2000 e 2001.
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7. Qualora l’erogazione dell’acconto ab-
bia determinato a favore di una regione un
importo superiore a quello spettante ai
sensi del comma 4 , l’eccedenza è posta in
detrazione in occasione del riparto del
Fondo sanitario a qualunque titolo spet-
tante alle regioni e contestualmente rias-
segnata a favore delle regioni per le fina-
lità del presente decreto.

8. Alla copertura degli oneri a carico
dello Stato derivanti dai commi da 1 a 7,
pari a complessivi euro 5.168.700.646,09,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. I residui crediti dei cessati enti
ospedalieri, accertati dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, e del-
l’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
19 settembre 1987, n. 382, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987,
n. 456, restano acquisiti ai bilanci delle
aziende sanitarie in cui sono confluiti i
predetti enti ospedalieri, per essere utiliz-
zati per spese d’investimento. Le somme
assegnate alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, del citato de-
creto-legge n. 382 del 1987, rimaste inu-
tilizzate, sono dalle medesime regioni e
province autonome destinate alle spese
d’investimento delle aziende sanitarie. Le
somme assegnate alle unità sanitarie locali
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
marzo 1985, n. 103, rimaste inutilizzate,
restano acquisite alle gestioni liquidatorie
delle soppresse unità sanitarie locali.

10. Per le attività di valutazione, in
relazione alle risorse definite, dei fattori
scientifici, tecnologici ed economici relativi

alla definizione e all’aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza e delle pre-
stazioni in essi contenute, è istituita una
apposita commissione, nominata e presie-
duta dal Ministro della salute e composta
da quattordici esperti titolari e da altret-
tanti supplenti, di cui un titolare ed un
supplente designati dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e sette titolari e
altrettanti supplenti designati dalla Confe-
renza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.
La commissione, che può articolarsi in
sottocommissioni, dura in carica tre anni;
i componenti possono essere confermati
una sola volta. Su richiesta della maggio-
ranza dei componenti, alle riunioni della
commissione possono essere invitati, per
fornire le proprie valutazioni, esperti
esterni competenti nelle specifiche materie
di volta in volta trattate. Alle riunioni della
commissione partecipano il direttore della
competente direzione generale del Mini-
stero della salute, presso la quale è incar-
dinata la segreteria dell’organo collegiale, e
il direttore dell’Agenzia dei servizi sanitari
regionali. Alle deliberazioni della commis-
sione è data attuazione con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da trasmet-
tere alla Corte dei conti per la relativa
registrazione ».

All’articolo 5:

al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « Resta fermo quanto disposto
dalla citata legge n. 461 del 1998 e dal
medesimo decreto legislativo n. 153 del
1999, in tema di fondazioni, in ragione del
loro regime giuridico privatistico, speciale
rispetto a quello delle altre fondazioni, in
quanto ordinato per legge in funzione: a)
della loro particolare operatività, inclusa
la possibilità di partecipare al capitale
della Banca d’Italia; b) della struttura
organizzativa, basata sulla previsione di
organi obbligatori e su uno specifico re-
gime di requisiti di professionalità, di
onorabilità e di incompatibilità; c) dei
criteri obbligatori di gestione del patrimo-
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nio e di dismissione dei cespiti; d) della
facoltà di emettere titoli di debito conver-
tibili o con opzioni di acquisto; e) dei
vincoli di economicità della gestione e di
separazione patrimoniale; f) dei vincoli di
destinazione del reddito, delle riserve e
degli accantonamenti; g) delle speciali
norme in materia di contabilità e di vigi-
lanza; h) del criterio secondo cui le norme
del codice civile si applicano alle fonda-
zioni bancarie solo in via residuale e in
quanto compatibili. La disposizione di cui
al precedente periodo costituisce norma di
interpretazione autentica della legge 23
dicembre 1998, n. 461, e del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153. La nozione
di prevalenza cui fanno riferimento l’ar-
ticolo 2, comma 2, e l’articolo 4, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo
n. 153 del 1999, come modificati dall’ar-
ticolo 11 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, si intende riferita ad una misura
percentuale variabile fino ad un massimo
del 75 per cento ».

All’articolo 7:

dopo il comma 10, è inserito il seguente:

« 10-bis. Il comma 4 dell’articolo 24, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

“4. Con riferimento agli immobili uti-
lizzati dalle Amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e dalle
Agenzie di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, appartenenti al dema-
nio o comunque in uso gratuito, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con uno
o più decreti aventi natura non regola-
mentare, individua singoli beni o categorie
di beni per i quali, a decorrere dal 1o

gennaio dell’anno successivo, è dovuto un
canone d’uso determinato con i decreti
stessi con riferimento ai fitti di mercato
dei beni medesimi” ».

All’articolo 8:

al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: « Ministro dell’economia e delle

finanze » sono aggiunte le seguenti: « e
possono essere sottoscritti dalla Cassa de-
positi e prestiti, anche a valere sulla car-
tolarizzazione di una parte dei propri
crediti, individuati tenendo conto dei prin-
cipi di convenienza economica e di salva-
guardia delle finalità di interesse pubblico
della Cassa stessa »;

al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale garanzia è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 13 della legge 5 agosto
1978, n. 468 ».

al comma 3, al primo periodo, lettera a),
dopo le parole: « grandi opere pubbliche »
sono inserite le seguenti: « , purché suscetti-
bili di utilizzazione economica »; al terzo
periodo, dopo le parole: « assumere parteci-
pazioni, » sono inserite le seguenti: « che non
dovranno essere di maggioranza né comun-
que di controllo ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile, »; dopo il terzo periodo, è
inserito il seguente: « Per lo svolgimento di
tali attività la società può altresı̀ acquisire
quote azionarie di società già partecipate
dalla Cassa depositi e prestiti operanti nel
settore delle infrastrutture »;

al comma 5, il quinto periodo è sop-
presso.

All’articolo 9:

dopo il comma 1, sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge
4 dicembre 1956, n.1404, sono definitiva-
mente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere
alienati con le modalità previste al capo I
del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410. I relativi
decreti dirigenziali sono adottati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
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dello Stato. I proventi delle vendite degli
immobili ed ogni altra somma derivata e
derivante dalla liquidazione sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato;

b) il personale finora adibito alle pro-
cedure di liquidazione previste dalla citata
legge n. 1404 del 1956 è destinato priorita-
riamente ad altre attività istituzionali del
Ministero dell’economia e delle finanze;

c) ferma restando la titolarità, in
capo al Ministero dell’economia e delle
finanze, dei rapporti giuridici attivi e pas-
sivi, la gestione della liquidazione nonché
del contenzioso può essere da questo af-
fidata ad una società, direttamente o in-
direttamente controllata dallo Stato, scelta
in deroga alle norme di contabilità gene-
rale dello Stato. Restano ferme le compe-
tenze dell’Avvocatura dello Stato in mate-
ria di rappresentanza processuale. La so-
cietà esercita ogni potere finora attribuito
all’Ispettorato generale per la liquidazione
degli enti disciolti del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. Sulla base
di criteri di efficacia ed economicità e al
fine di eliminare il contenzioso pendente,
evitando l’instaurazione di nuove cause, la
società può compiere qualsiasi atto di
diritto privato, ivi incluse transazioni re-
lative a rapporti concernenti differenti
procedure di liquidazione, cessioni di
aziende, cessioni di crediti in blocco pro
soluto e rinunce a domande giudiziali.
Sulle transazioni la società può chiedere il
parere all’Avvocatura dello Stato. La so-
cietà può anche rinunciare a crediti al di
fuori delle ipotesi previste dal terzo
comma dell’articolo 9 della citata legge
n. 1404 del 1956. In base ad una apposita
convenzione, sono disciplinati i rapporti
con il Ministero dell’economia e delle
finanze e, in particolare, il compenso spet-
tante alla società, i profili contabili del
rapporto, nonché le modalità di rendicon-
tazione e di controllo.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, con provvedimento
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, indivi-
dua le liquidazioni gravemente deficitarie
per le quali si fa luogo alla liquidazione
coatta amministrativa ovvero le liquida-
zioni per le quali è comunque opportuno
che la gestione liquidatoria resti distinta.
Per queste liquidazioni lo Stato risponde
delle passività nei limiti dell’attivo della
singola liquidazione. Nelle more della in-
dividuazione della società di cui alla let-
tera c) del comma 1-bis, l’Ispettorato ge-
nerale per la liquidazione degli enti di-
sciolti del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato prosegue le procedure
di liquidazione con i poteri previsti dal
terzo, quarto e quinto periodo della me-
desima lettera c) del comma 1-bis.

1-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanare ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
approvate le nuove dotazioni organiche del
personale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

1-quinquies. Nella citata legge n. 1404
del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’articolo 14;

b) il primo periodo del primo comma
dell’articolo 15;

c) il secondo comma dell’articolo 15 »;

al comma 2, le parole: « interamente
controllate » sono sostituite dalle seguenti:
« interamente possedute, direttamente o
indirettamente, »;

dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, dopo il secondo pe-
riodo, è inserito il seguente: “La vendita si
considera frazionata esclusivamente nel
caso in cui ciascuna unità immobiliare sia
offerta in vendita singolarmente a condi-
zioni specificatamente riferite a tale unità”;
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b) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

”7-bis. Ai conduttori delle unità immo-
biliari ad uso diverso da quello residen-
ziale, nell’ipotesi di vendita in blocco,
spetta il diritto di opzione all’acquisto a
mezzo di mandato collettivo, a condizione
che questo sia conferito dai conduttori che

rappresentino il 100 per cento delle unità
facenti parte del blocco oggetto di vendita.
Il prezzo di acquisto è quello risultante
all’esito della procedura competitiva. Le
modalità ed i termini di esercizio del
diritto di opzione stabilito dal presente
comma sono determinati con i decreti di
cui al comma 1” ».

Al decreto – legge è allegata la seguente tabella:

« TABELLA A

(Articolo 4-bis, comma 6).

(Importi in euro)

REGIONI

Somme
spettanti

Anno 2000

(1)

Somme
spettanti

Anno 2001

(2)

Acconto
2000

(3)

Acconto
2001

(4)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 1999

e precedenti
(5)

Acconto
Regione Lazio

per il
Policlinico
Umberto I
Anni 1999

e precedenti

(6)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 2000

e 2001
(7)

Piemonte 118.785.086,79 296.279.960,96 59.392.543,40 74.069.990,24

Valle d’Aosta 0,00 0,00 0,00 0,00

Lombardia 238.603.087,38 593.452.359,43 119.301.543,69 148.363.089,86

P.A. Bolzano 0,00 0,00 0,00 0,00

P.A. Trento 0,00 0,00 0,00 0,00

Veneto 118.268.629,89 293.052.621,79 59.134.314,95 73.263.155,45

Friuli V. G. 0,00 0,00 0,00 0,00

Liguria 48.030.491,62 121.843.544,55 24.015.245,81 30.460.886,14

E. Romagna 111.038.233,30 279.916.540,57 55.519.116,65 69.979.135,14

Toscana 97.610.353,93 248.106.410,78 48.805.176,97 62.026.602,69

Umbria 22.724.103,56 57.953.178,02 11.362.051,78 14.488.294,50

Marche 39.250.724,33 99.017.182,52 19.625.362,17 24.754.295,63

Lazio 136.344.621,36 332.769.706,70 68.172.310,68 83.192.426,68 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94

Abruzzo 34.602.612,24 85.935.845,72 17.301.306,12 21.483.961,43

Molise 8.779.767,28 21.989.185,39 4.389.883,64 5.497.296,35

Campania 144.091.474,85 330.974.502,52 72.045.737,43 82.743.625,63

Puglia 101.742.009,12 233.631.673,27 50.871.004,56 58.407.918,32

Basilicata 16.526.620,77 38.406.833,76 8.263.310,39 9.601.708,44

Calabria 52.678.603,71 124.723.308,22 26.339.301,86 31.180.827,05

Sicilia 75.402.707,27 182.285.011,90 37.701.353,64 45.571.252,98

Sardegna 29.954.500,15 72.409.323,08 14.977.250,08 18.102.330,77

Totale 1.394.433.627,55 3.412.747.189,18 697.216.813,82 853.186.797,30 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94».
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(A.C. 2657 – Sezione 3)

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Ristrutturazioni delle procedure di
versamento e di riscossione).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 21, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è
soppresso l’ultimo periodo.

1. 3. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Sopprimere il comma 1.

1. 13. Potenza

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 21, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, le parole: « quinto giorno »
sono sostituite con le seguenti: « secondo
giorno ».

1. 4. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, capoverso 2-bis, lettera a),
sostituire le parole: « secondo giorno » con
la seguente: giorno

1. 5. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, capoverso 2-bis, lettera a),
sopprimere la parola: presuntivo.

1. 6. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, capoverso 2-bis, lettera b),
sostituire la parola: 80 con la seguente:
100.

1. 11. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso 2-bis, lettera b),
sostituire la parola: 80 con la seguente:
90.

1. 7. Benvenuto, Nicola Rossi, Michele
Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, capoverso 2-bis, lettera b),
aggiungere, in fine, le parole: effettivamente
dovute.

1. 1. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 21, comma 3, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n.241,
dopo le parole: delle banche« sono ag-
giunte le seguenti: », le modalità per
distinguere la contabilità delle somme a
debito e a credito per ciascun ente desti-
natario«

1. 9. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*1. 12. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 2.

*1. 10. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*1. 14. Pasetto.

Al comma 2, dopo le parole: non tribu-
taria aggiungere le seguenti: , anche degli
enti territoriali,

1. 2. Grandi, Bellini.

(Approvato)
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ART. 2.

(Concentrazione del versamento delle im-
poste dirette in un termine unico).

Sopprimerlo.

2. 2. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 4, comma 1, lettera b),
del regolamento emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n.435, le parole: « entro il 30 giugno
dell’anno successivo a quello di erogazio-
ne » sono sostituite con le seguenti: « entro
il 31 ottobre dell’anno successivo a quello
di erogazione ».

2. 4. Maninetti.

Al comma 1, capoverso Art. 17, soppri-
mere il comma 1.

2. 5. Cusumano.

Al comma 1, capoverso Art. 17, soppri-
mere il comma 2.

*2. 3. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, capoverso Art. 17, soppri-
mere il comma 2.

*2. 6. De Franciscis.

Al comma 1, capoverso Art. 17, soppri-
mere il comma 3.

2. 7. Rocchi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In attesa del riordino della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-

tività produttive, di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, le persone
fisiche, le società semplici e le associazioni
ad esse equiparate, a norma dell’articolo 5,
comma 3, del TUIR, esercenti arti e pro-
fessioni di cui all’articolo 49, comma 1, del
medesimo testo unico, non sono tenute al
versamento del predetto tributo, nei ter-
mini risultanti dalle modificazioni appor-
tate dal comma 1, nei casi in cui utilizzino
esclusivamente beni strumentali, esclusi gli
immobili, di costo complessivo non supe-
riore a 25 mila euro e non si avvalgano di
dipendenti o di altri collaboratori stabili.
In caso di esercizio dell’attività in forma
associata il predetto importo si riferisce a
ciascun artista o professionista associato.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano a partire dal periodo di
imposta per il quale il termine per la
presentazione della dichiarazione ai fini
IRAP scade successivamente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. 1. Leo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. L’imposta regionale sulle
attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, non si ap-
plica nei riguardi delle persone fisiche,
delle società semplici e delle associazioni ad
esse equiparate a norma dell’articolo 5,
comma 3, del TUIR, esercenti arti e profes-
sioni, di cui all’articolo 49, comma 1, dello
stesso testo unico, a condizione che non
utilizzino beni strumentali, esclusi gli im-
mobili, di costo complessivo superiore a
25.822,84 euro e non si avvalgano di dipen-
denti o di altri collaboratori stabili. In caso
di esercizio dell’attività in forma associata,
detto importo va moltiplicato per il numero
degli artisti o professionisti.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano a partire dal periodo d’imposta
per il quale il termine per la presentazione
della dichiarazione dell’IRAP scade suc-
cessivamente all’entrata in vigore della
presente legge.

2. 01. Leo.

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2002 — N. 145



Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. Il contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 4-bis, comma 5,
del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 dicembre 2000, n. 365, non concorre
alla formazione del reddito d’impresa ed è
escluso dal rapporto di deducibilità di cui
all’articolo 63 del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. 02. Leo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Interpretazione autentica in relazione al-
l’imposta comunale sugli immobili dei fab-

bricati strumentali alle cooperative).

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n.504, si interpreta nel
senso che sono esclusi da imposta comu-
nale sugli immobili, in quanto rurali ai
sensi dell’articolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n.557,
convertito con la legge 26 febbraio 1994,
n.133, i fabbricati appartenenti a coope-
rative agricole e loro consorzi, strumentali
ad attività esenti da imposte sui redditi ai
sensi dell’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.601, concernente esenzione per le
cooperative che svolgano attività agricola.

2. Per la copertura degli oneri di cui al
comma 1, valutati in 5.000.000 di euro per
il 2002, 5.000.000 di euro per il 2003 e
5.000.000 per il 2004, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. 03. Stradiotto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. 1. All’articolo 7 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n.461, la
parola: « gestore » è sostituita, ovunque
ricorra, con le seguenti: « di cui al comma
1 ».

2. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, le
parole: a un soggetto abilitato ai sensi del
decreto legislativo 23 luglio 1996, n.415,
l’incarico di gestire« sono sostituite con le
seguenti: » ad un intermediario indicato
all’articolo 6, comma 1, l’incarico di am-
ministrare o gestire« .

2. 04. Pagliarini, Martinelli.

ART. 3.

(Razionalizzazione del sistema dei costi
dei prodotti farmaceutici).

Sopprimere il comma 1.

3. 101. Milana.

Al comma 1, sopprimere le parole: sino
al 31 dicembre 2002.

3. 55. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sostituire le parole: sino al
31 dicembre 2002 con le seguenti: sino al
31 dicembre 2005

3. 80. Petrella.

Al comma 1, sostituire la parola: 5 con
la seguente: 20.

3. 56 Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e del 3 per cento, sosti-
tutivo del 5 per cento, a decorrere dal 1o
gennaio 2003 e sino al 31 dicembre dello
stesso anno.

*3.102. Grandi, Benvenuto, Nicola
Rossi, Ventura, Agostini, Labate, Bat-
taglia, Bellini.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e del 3 per cento, sosti-
tutivo del 5 per cento, a decorrere dal 1o
gennaio 2003 e sino al 31 dicembre dello
stesso anno.

*3.104. Giuseppe Drago, Degennaro,
Liotta, Montecuollo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e del 2 per cento al netto
dell’IVA, sostitutivo del 5 per cento, a
decorrere dal 1o gennaio 2003 e sino al 31
dicembre dello stesso anno.

3. 93. Petrella, Bellini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e del 3 per cento al netto
dell’IVA, sostitutivo del 5 per cento, a
decorrere dal 1o gennaio 2003 e sino al 31
dicembre dello stesso anno.

3. 81. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in media sulla base di
un’analisi dei costi proposta dai produttori
o, in assenza di proposta, dalla Commis-
sione nazionale del farmaco.

3. 82. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Labate, Bat-
taglia, Bellini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: salvo che per i medicinali
con prezzo compreso tra 3 e 5 euro.

3. 103. Labate, Battaglia, Petrella, Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*3. 57. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 2.

*3. 83. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*3. 105. Banti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La riduzione del prezzo dei medici-
nali emoderivati estrattivi e da DNA ri-
combinante è del 2 per cento.

3. 84. Benvenuto, Nicola Rossi, Michele
Ventura, Agostini, Labate, Battaglia,
Bellini.

Al comma 2, sostituire le parole: Sono
esclusi dalla riduzione del prezzo di cui al
comma 1 con le seguenti: È ridotta al 2 per
cento la riduzione del prezzo di cui al
comma 1 per.

3. 5. Grandi, Bellini.

Al comma 2, sostituire le parole: Sono
esclusi dalla riduzione del prezzo di cui al
comma 1 con le seguenti: È ridotta al 3 per
cento la riduzione del prezzo di cui al
comma 1 per.

3. 85. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Labate, Bat-
taglia, Bellini.

Al comma 2 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e quelli per i quali sia
stata attuata la procedura di contratta-
zione di prezzo e rimborsabilità con il
Ministero della salute, ai sensi dell’articolo
1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e dell’articolo 36, comma 10,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
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Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere i seguenti:

9-bis. Alle regioni e alle province au-
tonome che entro il 30 giugno 2002 no-
nabbiano attivato le procedure di cui al-
l’articolo 86 della legge 23 dicembre 2000
n. 388 o non abbiano emanato i regola-
menti di cui all’articolo 87, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non
abbiano posto in essere i relativi adempi-
menti si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 40 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, cosı̀ come integrate dall’ar-
ticolo 4 della presente legge.

9-ter. Il comma 5 dell’articolo 87 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sosti-
tuito con il seguente: « Entro il 1o gennaio
2003 tutte le prescrizioni citate dovranno
essere trasmissibili e monitorabili per via
telematica ».

3. 87. Grandi, Pinza, Agostini, Nicola
Rossi, Benvenuto, Michele Ventura, Vi-
sco, Pistone, Villetti, Pennacchi, Buemi,
Cima, Lettieri, Santagata, Stradiotto,
Battaglia, Labate, Petrella, Bellini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: nonché i medicinali da DNA ri-
combinante inseriti nell’allegato 2 del de-
creto del Ministro della sanità del 22
dicembre 2000, pubblicato nella G.U. del
10 gennaio 2001, n.7, recante « Revisione
delle note riportate nel provvedimento 30
dicembre 1993 di riclassificazione dei me-
dicinali, e successive modificazioni.

3. 106. Minoli Rota, Di Virgilio, Parodi,
Massidda, Palumbo, Lucchese.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: con il prezzo inferiore a cinque
euro.

3. 86. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Labate, Bat-
taglia, Bellini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e i farmaci il cui prezzo di
vendita al pubblico è inferiore a cinque
euro.

3. 13. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion, Massidda,
Burtone, Grandi.

(Approvato)

Sopprimere il comma 3.

3. 107. Bressa

Sostituire i commi 3, 4, 5, 6 e 7 con i
seguenti:

3. All’articolo 36, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n 449, e successive
modificazioni, le parole: « 20 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 per cen-
to ».

4. Alle imprese farmaceutiche titolari
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali è concesso dal Mi-
nistero delle attività produttive un credito
d’imposta nella misura massima del 20 per
cento delle spese di ricerca e sviluppo
sostenute a decorrere dall’esercizio 2002.

5. Gli investimenti devono riguardare
spese per l’innovazione tecnologica effet-
tuate in strutture situate nel territorio
dello Stato o in progetti di collaborazione
internazionale a maggioranza italiana.

6. Per le procedure di attuazione del
credito d’imposta si fa riferimento a
quanto stabilito dall’articolo 108, commi 2,
3, 4 e 5, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

7. Il Ministero delle attività produttive,
con propria circolare da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvede alla
rapida attuazione degli interventi, fissando
anche il termine iniziale di presentazione
delle domande nonché le ulteriori infor-
mazioni e documentazioni necessarie.

3. 88. Nicola Rossi, Grandi, Pinza, Ago-
stini, Benvenuto, Ventura, Visco, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Buemi, Cima,
Lettieri, Santagata, Stradiotto, Batta-
glia, Labate, Petrella, Bellini.
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Al comma 3, dopo le parole: in com-
mercio di medicinali aggiungere le se-
guenti: che espongano in bilancio nella
media degli ultimi tre anni investimenti in
ricerca, sviluppo ed innovazione tecnolo-
gica inferiori al 5 per cento del fatturato
complessivo.

Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: imprese farmaceutiche aggiungere
le seguenti: che espongano in bilancio nella
media degli ultimi tre anni investimenti in
ricerca, sviluppo ed innovazione tecnolo-
gica inferiori al 5 per cento del fatturato
complessivo.

3. 89. Nicola Rossi, Grandi, Pinza, Ago-
stini, Benvenuto, Michele Ventura, Vi-
sco, Pistone, Villetti, Pennacchi, Boemi,
Cima, Lettieri, Santagata, Stradiotto,
Battaglia, Labate, Petrella, Bellini.

Al comma 3 sopprimere le parole: in
Italia o;

Conseguentemente, al comma 4, dopo la
parola: riunioni aggiungere le seguenti: di
cui al precedente comma;
conseguentemente al comma 6, dopo la
parola: riunioni aggiungere le seguenti: di
cui al comma 3.

3. 108. Parodi, Minoli Rota, Massidda, Di
Virgilio, Degennaro, Stradiotto, Lupi,
Lettieri, Lucchese, Luigi Pepe, Tuccillo,
Gambini, Benvenuto, Buglio, Cazzaro,
Cialente, De Brasi, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia, Bellini, Petrella, Batta-
glia.

(Approvato)

Al comma 3, sopprimere le parole: in
Italia o.

*3. 6. Stradiotto.

Al comma 3, sopprimere le parole: in
Italia o.

*3. 65. Gambini, Benvenuto, Buglio, Caz-
zaro, Cialente, De Brasi, Lulli, Nieddu,
Quartiani, Rugghia, Bellini, Petrella, Bat-
taglia.

Al comma 3 dopo le parole: riunioni
aggiungere le seguenti: , ad esclusione dei
corsi di formazione ed aggiornamento,.

3. 90. Galeazzi, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Michele Ventura, Agostini,
Labate, Battaglia, Bellini.

Al comma 3 sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 90 per cento.

3. 79. Petrella, Bellini, Labate, Battaglia.

Al comma 3 sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 80 per cento.

3. 91. Galeazzi, Grandi, Labate, Battaglia,
Bellini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Non concorrono al rag-
giungimento della predetta percentuale gli
eventi espressamente autorizzati dalla
Commissione nazionale per la formazione
continua, di cui all’articolo 16-ter del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502
e successive modificazioni.

3. 109. Minoli Rota, Di Virgilio, Parodi,
Massidda.

Sopprimere il comma 4.

3. 110. Carbonella.

Al comma 4, dopo la parola: riunioni
aggiungere le seguenti: di cui al comma 3

Conseguentemente, al comma 6, dopo la
parola: riunioni aggiungere le seguenti: di
cui al comma 3.

3. 7. Stradiotto.
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Al comma 4, dopo la parola: riunioni
aggiungere le seguenti: di cui al comma 3

3. 66. Gambini, Benvenuto, Buglio, Caz-
zaro, Cialente, De Brasi, Lulli, Nieddu,
Quartiani, Rugghia, Bellini.

Al comma 4, sostituire le parole: per
l’esercizio 2002 con le seguenti: dal 1o

gennaio 2003;

Conseguentemente al comma 6 sostituire
le parole: dal 1o gennaio 2003 con le
seguenti: dal 1o gennaio 2004.

3. 111. Minoli Rota, Parodi, Massidda, Di
Virgilio.

Al comma 4, sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 80 per cento.

3. 72. Galeazzi, Grandi, Bellini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale limite di spesa non
si applica alle spese finalizzate all’orga-
nizzazione, coordinamento, partecipazione
e finanziamento delle attività di forma-
zione medica continua, come prevista dal
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni.

3. 73. Benvenuto, Nicola Rossi, Michele-
Ventura, Agostini, Grandi, Labate, Bat-
taglia, Bellini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale limite di spesa non
si applica alle spese finalizzate all’orga-
nizzazione, partecipazione e finanzia-
mento delle attività di formazione medica
continua, come prevista dal decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni.

3. 8. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale limite di spesa non
si applica per l’organizzazione, partecipa-
zione e finanziamento delle attività di
formazione medica continua, sotto l’egida
di Facoltà di medicina, di società scienti-
fiche o di cattedre di insegnamento uni-
versitario.

3. 92. Petrella, Battaglia, Labate, Bellini.

Sopprimere il comma 5.

3. 112. Camo.

Al comma 5 sostituire le parole: 8 per
cento con le seguenti: 15 per cento.

3. 74. Galeazzi, Grandi, Bellini.

Sopprimere il comma 6.

3. 113. Delbono.

Al comma 6 dopo la parola: riunioni
aggiungere le seguenti: di cui al precedente
comma 3.

3. 77. Petrella, Gambini, Benvenuto, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, De Brasi, Lulli,
Nieddu, Quartiani, Rugghia, Bellini.

Sopprimere il comma 7.

3. 114. Giacchetti.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , anche in deroga ai
commi precedenti.

3. 68. Galeazzi, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Michele Ventura, Agostini,
Petrella, Bellini.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e quelli finalizzati all’or-
ganizzazione, partecipazione e finanzia-
mento delle attività di formazione medica

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2002 — N. 145



continua, sotto l’egida di società scientifi-
che, facoltà di medicina, ASL territoriali
ed ospedaliere, cattedre di insegnamento
universitario, come prevista dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e suc-
cessive modificazioni.

3. 75. Petrella, Battaglia, Labate, Bellini.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e quelli finalizzati all’or-
ganizzazione, partecipazione e finanzia-
mento delle attività di formazione medica
continua, come prevista dal decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni.

3. 9. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e quelli finalizzati al-
l’organizzazione, coordinamento, parteci-
pazione e finanziamento delle attività di
formazione medica continua, come pre-
vista dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni.

3. 69. Galeazzi, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Michele Ventura, Agostini,
Bellini.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e quelli che si svolgono
nel territorio nazionale.

3. 10. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 19-bis1, comma 1,
lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, sono
soppresse le parole da: « prestazioni alber-
ghiere » a « mense aziendali, a ».

7-ter. All’onere derivante dal comma
precedente, pari a 50 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base 7.1.3.3 « Fondo speciale di parte cor-
rente » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando gli accan-
tonamenti per gli anni 2002, 2003 e 2004
relativi al medesimo Ministero.

7-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3. 100. Gambini, Benvenuto, Buglio, Caz-
zaro, Cialente, De Brasi, Lulli, Nieddu,
Quartiani, Rugghia, Bellini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 19-bis1, comma 1,
lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
soppresse le parole da: « prestazioni alber-
ghiere » a « mense aziendali, a ».

3. 11. Stradiotto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le norme di cui ai precedenti
commi 3, 4, 5, 6 e 7 non si applicano in
relazione ai congressi, convegni, eventi e
riunioni organizzati da facoltà di medi-
cina, da cattedre di insegnamento o da
società scientifiche che operano in contesti
connessi alla sanità.

3. 94. Petrella, Labate, Battaglia, Bellini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le norme di cui ai precedenti
commi 3, 4, 5, 6 e 7 non si applicano in
relazione ai congressi, convegni e riunioni
organizzati direttamente da società scien-
tifiche che operano in contesti connessi
alla sanità o che abbiano almeno 20 punti
E.C.M.

3. 115. Minoli Rota, Parodi, Massidda, Di
Virgilio.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2002 — N. 145



Sopprimere il comma 8.

3. 116. Iannuzzi.

Al comma 8, sostituire il primo periodo
con il seguente: Alla copertura brevettuale
complementare si applica il regolamento
(CEE) n. 1768/1992 del Consiglio del 18
giugno 1992.

3. 70. Santagata, Pinza, Stradiotto, Ben-
venuto, Nicola Rossi, Michele Ventura,
Agostini, Labate, Battaglia.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: trovano attuazione aggiungere le
seguenti: per i prodotti che già non godano
di una copertura brevettuale.

3. 71. Grandi, Pinza, Agostini, Nicola
Rossi, Benvenuto, Michele Ventura, Vi-
sco, Pistone, Villetti, Pennacchi, Buemi,
Cima, Lettieri, Santagata, Stradiotto,
Bellini.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole da: ad un anno nel 2002 fino a:
2003 con le seguenti a sei mesi per ogni
anno solare, a partire dal 1o gennaio 2004.

3. 1. Leo.

(Approvato)

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: pari ad un anno nel 2002 e a due
anni con le seguenti: pari a sei mesi;
Conseguentemente sostituire la parola:
2003 con la seguente: 2004.

3. 61. Crosetto, Degennaro.

(Approvato)

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole da: ad un anno nel 2002 fino a:
2003 con le seguenti: ad un anno dal 2003

3. 14. Ercole, Francesca Martini, Cè.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: e ad un anno per ogni anno con le
seguenti: e a sei mesi per ogni anno.

3.54. Ercole.

Al comma 8, secondo periodo, dopo la
parola: complementare aggiungere la se-
guente: nazionale.

3. 2. Leo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, in via del
tutto eccezionale e fino al 31 dicembre
2010, è consentito a soggetti terzi che
intendano produrre per l’esportazione
principi attivi coperti dai certificati com-
plementari di protezione di cui all’articolo
4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’articolo 4-bis del regio decreto
29 giugno 1939, n. 1127, come modificato
dall’articolo 1 della legge 10 ottobre 1991,
n. 349, di chiedere al Ministro delle atti-
vità produttive di attivare, con i titolari dei
certificati suddetti, una procedura per
l’eventuale rilascio di licenze volontarie a
titolo oneroso nel rispetto della legisla-
zione vigente in materia.

8-ter. Tali licenze, in caso di accordo
tra le parti, sono comunque valide unica-
mente per l’esportazione verso Paesi nei
quali la protezione brevettuale dei relativi
principi attivi sia scaduta, ivi compreso
l’eventuale certificato complementare di
protezione.

8-quater. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge il Ministro delle attività produttive,
sentiti i settori interessati, definisce i cri-
teri di funzionamento della procedura di
cui al comma 8-bis.

*3. 3. Leo.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, in via del
tutto eccezionale e fino ai 31 dicembre
2010, è consentito a soggetti terzi che
intendano produrre per l’esportazione
principi attivi coperti dai certificati com-
plementari di protezione di cui all’articolo
4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349,
nonché all’ articolo 4-bis del regio decreto
29 giugno 1939, n. 1127, come modificato
dall’articolo 1 della legge 10 ottobre 1991,
n. 349, di chiedere al Ministro delle atti-
vità produttive di attivare, con i titolari dei
certificati suddetti, una procedura per
l’eventuale rilascio di licenze volontarie a
titolo oneroso nel rispetto della legisla-
zione vigente in materia.

8-ter. Tali licenze, in caso di accordo
tra le parti, sono comunque valide unica-
mente per l’esportazione verso Paesi nei
quali la protezione brevettuale dei relativi
principi attivi sia scaduta, ivi compreso
l’eventuale certificato complementare di
protezione.

8-quater. Entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge il
Ministro delle Attività Produttive, sentiti i
settori interessati, definisce i criteri di
funzionamento della procedura di cui al
comma 8-bis.

*3. 60. Crosetto.

Sopprimere i commi 8-bis, 8-ter e
8-quater.

3. 58. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 8-bis.

3. 117. Merlo.

Sopprimere il comma 8-ter.

3. 118. Ciani.

Sopprimere il comma 8-quater.

3. 119. Vernetti.

Sopprimere il comma 9.

3. 120. Tuccillo.

Al comma 9, primo periodo, dopo lepa-
role: di pubblicità aggiungere le seguenti: ,
dopo l’indicazione del marchio.

* 3. 121. Giuseppe Drago, Degennaro,
Liotta, Montecuollo.

(Approvato)

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: di pubblicità aggiungere le seguenti:
dopo l’indicazione del marchio.

* 3. 64. Crosetto.

(Approvato)

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: La denominazione fino
a: nome chimico.

3. 122. Labate, Battaglia, Petrella, Bellini.

Al comma 9, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La denominazione
commerciale deve essere stampata nel ri-
spetto della direttiva europea per il codice
comunitario relativo ai prodotti medicinali
per uso umano n. 2001/83/EC/ al titolo V.

3. 51. Fioroni, Burtone, Bindi.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole da: al di sotto fino a: per cento
di con le seguenti: al di sopra della sigla e
della denominazione chimica in corpo
uguale a.

3. 123. Giuseppe Drago, Liotta, Monte-
cuollo, Degennaro.
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Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: al di sotto con le seguenti: al di
sopra.

*3. 50. Fioroni, Burtone, Bindi.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: al di sotto con le seguenti: al di
sopra.

*3. 63. Crosetto.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: in corpo non superiore all’80 per
cento di quello con le seguenti: in corpo
uguale a quello.

3. 124. Minoli Rota, Di Virgilio, Massidda,
Parodi, Crosetto.

(Approvato)

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A partire dal 1o gennaio
2003 le aziende farmaceutiche procedono
alla produzione della « confezione ottima-
le » dei farmaci per posologia ed indica-
zione terapeutica previo parere della Com-
missione unica del farmaco, che si avvale
delle indicazioni fornite dalle organizza-
zioni più rappresentative dei medici di
medicina generale, dei pediatri di libera
scelta, dei medici specialisti e dei medici
ospedalieri.

3. 125. Labate, Battaglia, Petrella, Bellini.

Sopprimere i commi 9-bis e 9-ter.

3. 59. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 9-bis.

3. 126. Ruta.

Sostituire il comma 9-bis con il se-
guente: Il Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Provincie autonome di Trento e di Bol-
zano, determina su base semestrale il tetto
massimo di spesa per i prodotti rimbor-
sati, entro il quale la Commissione unica
del farmaco opererà le scelte sulle regi-
strazioni di nuovi farmaci e sui prezzi di
rimborso, tenendo conto dei dati di mo-
nitoraggio.

3. 127. Minoli Rota, Di Virgilio, Parodi,
Massidda.

Sopprimere il comma 9-ter.

3. 53. Fioroni, Burtoni, Bindi, Rusconi.

Al comma 9-ter, primo periodo, dopo le
parole: con effetto dal 1o giugno 2002
aggiungere le seguenti: e comunque fatta
eccezione per quanto previsto dall’articolo
3, comma 1, del decreto legislativo n. 539
del 1992.

3. 52. Fioroni, Burtone, Bindi.

ART. 4-bis.

(Finanziamento della spesa sanitaria).

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: come segue fino alla fine del comma
con le seguenti: con oneri a carico del
bilancio dello Stato.

4-bis. 2. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 2.

4-bis. 3. Ercole, Francesca Martini, Cè.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In conformità all’accordo di cui
al comma 1, per la definitiva copertura del
disavanzo complessivo dell’Azienda unità
sanitaria locale n. 6 di Palermo relativo
agli esercizi 1999, 2000 e 2001, come
accertato al termine dell’esercizio 2001, lo
Stato attribuisce alla Regione siciliana nel-
l’anno 2002 la somma di euro 346.398.865.
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2-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione della disposizione di cui al comma
2-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-bis. 1. Giudice.

Al comma 6, lettera a), sopprimere le
parole da: la liquidazione del saldo fino
alla fine della lettera.

4-bis. 4. Giordano, Russo Spena.

Al comma 6, sopprimere le lettere b) e c).

4-bis. 5. Ercole, Francesca Martini, Cè.

Sopprimere il comma 10.

4-bis. 6. Giordano, Russo Spena.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: designati dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti:
e dal Ministro della salute

4-bis.7. Ercole, Francesca Martini, Cè.

ART. 5.

(Adempimenti comunitari iniziali a seguito
di condanna per aiuti di Stato).

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: In attuazione fino a: giudi-
ziarie dell’Unione europea,

5. 13. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: è sospeso con le seguenti: è abro-
gato.

5. 14. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: sospeso con la seguente: abro-
gato.

5. 15. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: nella misura in cui fino
alla fine del periodo.

5. 16. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole da: Resta fermo fino alla fine del
comma

*5. 17. Benvenuto, Nicola Rossi, Michele
Ventura, Agostini, Grandi, Bellini.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole da: Resta fermo fino alla fine del
comma.

*5. 10. Pinza.

Al comma 1, quinto periodo, sopprimere
le parole da: La disposizione fino alla fine
del comma.

5. 18. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo

5. 20. Benvenuto, Nicola Rossi, Michele-
Ventura, Agostini, Grandi, Bellini.

(Approvato)
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SUBEMENDAMENTI

AGLI IDENTICI EMENDAMENTI 5.8 E 5.9.

Agli identici emendamenti 5.8 e 5.9,
sopprimere il secondo periodo.

0. 5. 8. 1. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

Agli identici emendamenti 5.8 e 5.9,
secondo periodo, sostituire le parole da:
debbono comunque fino alla fine del-
l’emendamento con le seguenti: possono
essere destinate nella misura minima del
20 per cento alla realizzazione del settore
prevenzione della criminalità e sicurezza
pubblica di cui all’articolo 11, comma 1,
capoverso, numero 2, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448.

0. 5. 8. 2. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

Agli identici emendamenti 5.8 e 5.9,
secondo periodo, sostituire le parole da: 35
per cento fino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: 5 per cento da destinare
alla realizzazione del settore protezione e
qualità ambientale di cui all’articolo 11,
comma 1, capoverso, numero 3, della legge
28 dicembre 2001, n. 448.

0. 5. 8. 3. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

Agli identici emendamenti 5.8 e 5.9,
secondo periodo, sostituire le parole: 35 per
cento con le seguenti: 5 per cento.

0. 5. 8. 4. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Rossi, Pagliarini, Parolo, Ercole.

Sopprimere il secondo periodo.

0. 5. 9. 1. Cè, Dussin, Caparini, Guido
Giuseppe Rossi, Pagliarini, Parolo, Er-
cole.

Al secondo periodo, sostituire dalle pa-
role: debbono comunque fino alla fine, con
le seguenti: possono essere destinate nella
misura minima del 20 per cento alla
realizzazione del settore prevenzione della
criminalità e sicurezza pubblica di cui
all’articolo 11, comma 1, primo capoverso,
n. 2) della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

0. 5. 9. 2. Cè, Dussin, Caparini, Guido
Giuseppe Rossi, Pagliarini, Parolo, Er-
cole.

Al secondo periodo sostituire le parole:
35 per cento con le seguenti: 5 per cento.

0. 5. 9. 3. Cè, Dussin, Caparini, Guido
Giuseppe Rossi, Pagliarini, Parolo, Er-
cole.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole da: fanno riferimento fino alla fine
del comma con le seguenti: fa riferimento
l’articolo 4, comma 1, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 153 del 1999, come
modificato dall’articolo 11 della legge 23
dicembre 2001, n. 448, si intende riferito
ad una misura percentuale variabile fino
ad un massimo del 75 per cento. La
nozione di prevalenza cui fa riferimento
l’articolo 2, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 153 del 1999, come modifi-
cato dall’articolo 11 della legge 23 dicem-
bre 2001, n. 448, si intende riferito ad una
misura percentuale pari al 35 per cento
per le regioni di cui all’obiettivo 1 del
regolamento CEE n. 1260/1999 del Consi-
glio del 21 giugno 1999 e successive mo-
dificazioni.

*5. 8. Paolo Russo, Stagno d’Alcontres,
Blasi, Giudice, Licastro Scardino, Ber-
tucci, Pinto, Landolfi, Lazzari.
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Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole da: fanno riferimento fino alla fine
del comma con le seguenti: fa riferimento
l’articolo 4, comma 1, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 153 del 1999, come
modificato dall’articolo 11 della legge 23
dicembre 2001, n. 448, si intende riferito
ad una misura percentuale variabile fino
ad un massimo del 75 per cento. La
nozione di prevalenza cui fa riferimento
l’articolo 2, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 153 del 1999, come modifi-
cato dall’articolo 11 della legge 23 dicem-
bre 2001, n. 448, si intende nel senso che
le risorse investite nei settori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c-bis), del me-
desimo decreto legislativo debbono co-
munque essere destinate nella misura mi-
nima del 35 per cento alle regioni di cui
all’obiettivo 1 del regolamento CEE
n.1260/1999 del Consiglio del 21 giugno
1999 e successive modificazioni:

*5. 9. Tuccillo, Boccia, Adduce, Di Gioia,
Cennamo, Russo Spena, Cardinale.

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 5.11.

All’emendamento 5.11, aggiungere, in
fine, le parole: degli enti locali.

0. 5. 11. 1. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole da: riferita ad una misura fino alla
fine del comma con le seguenti: nel senso
di adeguata rappresentanza.

5. 11. Pinza.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: del 75 per cento con le seguenti: del
40 per cento.

5. 12. Pinza.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: del 75 per cento con le seguenti: del
50 per cento.

*5. 21. Reduzzi.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: del 75 per cento con le seguenti: del
50 per cento.

*5. 22. Benvenuto, Nicola Rossi, Ventura,
Agostini, Grandi, Bellini.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: 75 per cento con le seguenti: 60 per
cento.

5. 23. Degennaro.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: 75 per cento con le seguenti: 65 per
cento.

5. 24. Benvenuto, Nicola Rossi, Ventura,
Agostini, Grandi, Bellini.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: del 75 per cento con le seguenti: del
66 per cento. La medesima percentuale
massima del 66 per cento si applica alla
quota dei componenti dell’organo di indi-
rizzo delle fondazioni di origine associa-
tiva, diversi da quelli designati dall’assem-
blea dei soci, ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
n. 153 del 1999.

5. 25. Tabacci.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ed in misura non infe-
riore al 70 per cento.

5. 2. Crosetto, Giudice, Verro, Scherini,
Mauro, Viale, Galvagno, Lenna, Fallica,
Carlucci, Blasi, Zorzato, Savo, Gioac-
chino Alfano, Lavagnini, Saro, Iorio,
Zanetta, Tarantino.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 5. 27.

All’emendamento 5. 27, sostituire la pa-
rola: significativa con le seguenti: non
superiore al 3 per cento.

0. 5. 27. 1. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

All’emendamento 5. 27, sostituire la pa-
rola: significativa con le seguenti: non
superiore al 5 per cento.

0. 5. 27. 2. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

All’emendamento 5. 27., sostituire le pa-
role da: a favore fino a: Mezzogiorno con
le seguenti: alla realizzazione del settore
sicurezza alimentare e agricoltura di qua-
lità, di cui all’articolo 11, comma 1, ca-
poverso, numero 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448.

0. 5. 27. 3. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Ai fini di cui al
citato articolo 2, comma 2, la prevalenza
deve essere riferita ad una misura tale da
assicurare che, in ogni caso, una quota
significativa delle risorse deve essere de-
stinata a favore delle aree meno sviluppate
del Paese, con particolare riferimento al
Mezzogiorno.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze individua, con decreto di natura
non regolamentare da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le aree di cui all’ultimo periodo del

comma precedente, sulla base di indicatori
statistici relativi al livello del reddito pro-
capite e di disoccupazione, e la misura
minima delle risorse da destinare alle
medesime aree che, comunque, non deve
essere inferiore al 25 per cento.

5. 27. Antonio Pepe.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 5. 26.

All’emendamento 5. 26, sostituire le pa-
role: deve essere destinata con le seguenti:
può essere destinata, a discrezione degli
organi di direzione delle fondazioni.

0. 5. 26. 1. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

All’emendamento 5. 26, sostituire le pa-
role da: a favore fino a: Mezzogiorno con
le seguenti: alla realizzazione del settore
prevenzione della criminalità e sicurezza
pubblica, di cui all’articolo 11, comma 1,
capoverso, numero 2, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448.

0. 5. 26. 2. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

All’emendamento 5. 26, sopprimere le
parole: , con particolare riferimento al
Mezzogiorno.

0. 5. 26. 3. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.

All’emendamento 5. 26, sostituire le pa-
role: particolare riferimento al Mezzo-
giorno con le seguenti: equa distribuzione
su tutto il territorio nazionale.

0. 5. 26. 4. Cè, Luciano Dussin, Caparini,
Guido Giuseppe Rossi, Pagliarini, Pa-
rolo, Ercole.
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Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Ai fini di cui al
citato articolo 2, comma 2, la prevalenza
deve essere riferita ad una misura tale da
assicurare che, in ogni caso, una quota
significativa delle risorse deve essere de-
stinata a favore delle aree meno sviluppate
del Paese, con particolare riferimento al
Mezzogiorno.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze individua, con decreto di natura
non regolamentare da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le aree di cui all’ultimo periodo del
comma precedente, sulla base di indicatori
statistici relativi al livello del reddito pro-
capite e di disoccupazione, e la misura
minima delle risorse da destinare alle
medesime aree.

5. 26. Antonio Pepe.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sop-
presso.

*5. 29. Pinza, Santagata, Stradiotto, Let-
tieri, Frigato, Bottino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sop-
presso.

*5. 35. Crosetto, Lupi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sop-
presso.

**5. 28. Pinza, Santagata, Stradiotto, Let-
tieri, Frigato, Bottino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sop-
presso.

**5. 36. Crosetto, Lupi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 7 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sostituito
dal seguente: « 7. All’articolo 4 del decreto
legislativo 17 maggio 1999 n. 1533, il
comma 3 è sostituito dal seguente: »3. I
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione e controllo presso le
fondazioni non possono ricoprire funzioni
di amministrazione, direzione e controllo
presso la società conferitaria o le società
controllate o partecipate dalla società con-
feritaria« »

*5. 30. Pinza, Santagata, Stradiotto, Let-
tieri, Frigato, Bottino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 7 dell’articolo 11 della
legge 29 dicembre 2001 n. 448 è sostituito
dal seguente: « 7. All’articolo 4 del decreto
legislativo 17 maggio 1999 n. 1533, il
comma 3 è sostituito dal seguente: »3. I
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione e controllo presso le
fondazioni non possono ricoprire funzioni
di amministrazione, direzione e controllo
presso la società conferitaria o le società
controllate o partecipate dalla società con-
feritaria« »

*5. 37. Crosetto, Lupi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:« 1-
quater. L’obbligo di dismissione del con-
trollo nelle banche conferitarie non si
applica alle fondazioni con patrimonio
netto contabile, risultante dall’ultimo bi-
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lancio approvato, non superiore ai 200
milioni di euro. Tali enti se, decorsi quat-
tro anni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono ancora in possesso
di una partecipazione di controllo, cosı̀
come individuato dall’articolo 6, nella so-
cietà bancaria conferitaria, mantengono la
qualifica di ente non commerciale ai sensi
dell’articolo 12, comma 1.

5. 7. Crosetto, Pagliarini, Giudice, Zor-
zato, Verro, Fallica, Lenna, Saro, Sche-
rini, Mauro, Viale, Galvagno, Carlucci,
Blasi, Tarantino, Gioacchino Alfano,
Iannuccilli, Savo, Lavagnini, Iorio, Ro-
moli, Zanetta.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. L’obbligo di dismissione del
controllo nelle banche conferitarie non si
applica alle fondazioni con patrimonio
netto contabile, risultante dall’ultimo bi-
lancio approvato, non superiore ai 150
milioni di euro. Tali enti se, decorsi quat-
tro anni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono ancora in possesso
di una partecipazione di controllo, cosı̀
come individuato dall’articolo 6, nella so-
cietà bancaria conferitaria, mantengono la
qualifica di ente non commerciale ai sensi
dell’articolo 12, comma 1.

5. 4. Crosetto, Pagliarini, Carlucci, Giu-
dice, Zorzato, Verro, Fallica, Saro,
Lenna, Scherini, Viale, Galvagno,
Mauro, Tarantino, Blasi, Gioacchino
Alfano, Iannuccilli, Savo, Lavagnini, Io-
rio, Zanetta.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. L’obbligo di dismissione
del controllo nelle banche conferitarie non
si applica alle fondazioni con patrimonio

netto contabile, risultante dall’ultimo bi-
lancio approvato, non superiore ai 100
milioni di euro. Tali enti se, decorsi quat-
tro anni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono ancora in possesso
di una partecipazione di controllo, cosı̀
come individuato dall’articolo 6, nella so-
cietà bancaria conferitaria, mantengono la
qualifica di ente non commerciale ai sensi
dell’articolo 12, comma 1.

5. 6. Crosetto, Pagliarini, Carlucci, Giu-
dice, Verro, Fallica, Saro, Lenna, Ro-
moli, Scherini, Viale, Tarantino, Mauro,
Blasi, Zorzato, Gioacchino Alfano, Ian-
nuccilli, Savo, Lavagnini, Iorio, Zanetta,
Galvagno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. L’obbligo di dismissione
del controllo nelle banche conferitarie non
si applica alle fondazioni con patrimonio
netto contabile, risultante dall’ultimo bi-
lancio approvato, non superiore ai 50
milioni di euro. Tali enti se, decorsi quat-
tro anni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono ancora in possesso
di una partecipazione di controllo, cosı̀
come individuato dall’articolo 6, nella so-
cietà bancaria conferitaria, mantengono la
qualifica di ente non commerciale ai sensi
dell’articolo 12, comma 1.

5. 1. Crosetto, Pagliarini, Guido Giuseppe
Rossi, Mauro, Carlucci, Tarantino, Giu-
dice, Blasi, Verro, Zorzato, Parolo, Fal-
lica, Saro, Gioacchino Alfano, Lenna,
Iannuccilli, Iorio, Savo, Scherini, Lava-
gnini, Romoli, Jannone, Viale, Zanetta,
Galvagno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. L’obbligo di dismissione
del controllo nelle banche conferitarie non
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si applica alle fondazioni che operano
prevalentemente all’interno di una singola
provincia e con patrimonio netto conta-
bile, risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato, non superiore ai 100 milioni di euro.
Tali enti se, decorsi quattro anni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sono ancora in possesso di una
partecipazione di controllo, cosı̀ come in-
dividuato dall’articolo 6, nella società ban-
caria conferitaria, mantengono la qualifica
di ente non commerciale ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 1.

5. 5. Crosetto, Pagliarini, Tarantino, Car-
lucci, Mauro, Giudice, Blasi, Fallica,
Verro, Zorzato, Zanetta, Lenna, Gioac-
chino Alfano, Saro, Iannuccilli, Iorio,
Savo, Lavagnini, Scherini, Viale, Ro-
moli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. L’obbligo di dismissione
del controllo nelle banche conferitarie non
si applica alle fondazioni che operano
prevalentemente all’interno di una singola
provincia e con patrimonio netto conta-
bile, risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato, non superiore ai 50 milioni di euro.
Tali enti se, decorsi quattro anni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sono ancora in possesso di una
partecipazione di controllo, cosı̀ come in-
dividuato dall’articolo 6, nella società ban-
caria conferitaria, mantengono la qualifica
di ente non commerciale ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 1.

5. 3. Crosetto, Pagliarini, Guido Giuseppe
Rossi, Tarantino, Mauro, Carlucci, Za-
netta, Giudice, Blasi, Verro, Lenna,
Zorzato, Parolo, Fallica, Iannuccilli,
Galvagno, Saro, Gioacchino Alfano, Io-
rio, Savo, Romoli, Scherini, Lavagnini,
Viale, Jannone.

ART. 6.

(Progressivo adeguamento ai principi co-
munitari del regime tributario delle società

cooperative).

Sopprimerlo.

*6. 13. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

*6. 3. Grandi, Olivieri, Bellini, Benvenuto,
Nicola Rossi, Michele Ventura, Agostini,
Ruggeri.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: , se l’attribuzione ai
soci avviene entro 5 anni.

**6. 14. Grandi, Olivieri, Bellini, Benve-
nuto, Nicola Rossi, Michele Ventura,
Agostini.

Sopprimere il comma 4.

6. 5. Pinza, Lettieri, Santagata, Stra-
diotto, Agostini, Nicola Rossi, Benve-
nuto, Michele Ventura, Visco, Grandi,
Pistone, Villetti, Pennacchi, Cima, Rug-
geri.

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ;resta comunque
esente la quota di reddito di cui all’arti-
colo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n.601.

6. 6. Olivieri, Bellini, Agostini, Nicola
Rossi, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi.

Al comma 4, sopprimere la lettera c).

6. 7. Olivieri, Bellini, Agostini, Nicola
Rossi, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi, Ruggeri.
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Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alle
cooperative edilizie di abitazione per il
godimento e la locazione.

6. 8. Stradiotto, Fistarol, Ruggeri, Oli-
vieri, Bellini, Detomas, Santino Adamo
Loddo, Buemi.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa o
di abitazione per la locazione.

6. 9. Lupi.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa

6. 15. Giuseppe Drago, Degennaro, Liotta,
Montecuollo.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché ai consorzi
agrari, ai sensi dell’esclusione operata dal-
l’articolo 5, comma 3, della legge 3 ottobre
2001, n. 366.

6. 16. Zeller, Brugger, Widmann, Deto-
mas, Collè, Ruggeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Le società operanti nella gestione
e/o erogazione di un servizio pubblico
locale e soggette ad operazioni societarie
in applicazione di norme del settore in cui
operano o di norme sui servizi pubblici
locali possono avvalersi, per l’adegua-
mento del valore dei beni mediante riva-
lutazione, delle disposizioni previste dal-
l’articolo 3 della legge n. 448 del 2001 la
cui imposta sostitutiva è prevista per le
stesse ridotta del 50 per cento.

6. 1. Alberto Giorgetti, Ruggeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Le società operanti nella gestione
e/o erogazione di un servizio pubblico
locale e soggette ad operazioni societarie
in applicazione di norme del settore in cui
operano o di norme sui servizi pubblici
locali possono avvalersi, per l’adegua-
mento del valore dei beni mediante riva-
lutazione, delle medesime condizioni sta-
bilite dai commi 3 e 6 dell’articolo 115 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
I relativi maggiori ammortamenti rilevano
ai soli fini civilistici.

6. 2. Alberto Giorgetti, Ruggeri.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Modifica del regime tributario delle so-
cietà cooperative.

6. 11. Olivieri, Grandi, Bellini, Agostini,
Nicola Rossi, Benvenuto, MicheleVen-
tura.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Regime tributario delle società coopera-
tive.

6. 10. Grandi, Pinza, Agostini, Nicola
Rossi, Benvenuto, Michele Ventura, Vi-
sco, Pistone, Villetti, Pennacchi, Cima,
Lettieri, Santagata, Stradiotto, Mantini,
Bellini, Detomas.

Alla rubrica, sopprimere le parole: Pro-
gressivo adeguamento ai principi comuni-
tari del.

6. 12. Grandi, Olivieri, Bellini, Benve-
nuto, Ruggeri.

ART. 7.

(Patrimonio dello Stato S.p.a.).

Sopprimerlo.

*7. 1. Pecoraro Scanio, Lion, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.
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Sopprimerlo.

*7. 2. Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Michele Ventura, Agostini, Pennacchi,
Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Bellini,
Chiaromonte, Grignaffini, Carli, Sasso,
Capitelli, Martella, Tocci.

Sopprimerlo.

*7. 50. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Sopprimerlo.

*7. 173. Mazzuca Poggiolini.

Al comma 1, sopprimere le parole: ed
alienazione.

7. 47. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini, Vigni, Abbon-
danzieri, Bandoli, Chianale, Dameri,
Raffaella Mariani, Piglionica, Sandri,
Vianello, Zunino.

Al comma 1, dopo le parole: alienazione
del patrimonio aggiungere le seguenti: di-
sponibile e indisponibile.

7. 134. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 1, dopo le parole: alienazione
del patrimonio dello Stato aggiungere le
seguenti: ,ad eccezione dei beni di valore
artistico e storico,

7. 51. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 1, dopo le parole: alienazione
del patrimonio dello Stato aggiungere le
seguenti: nonché per la valorizzazione e
gestione del demanio dello Stato.

7. 114. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 1, dopo le parole: alienazione
del patrimonio dello Stato aggiungere le
seguenti: e nel rispetto dei requisiti e delle
finalità proprie dei beni pubblici e nel-
l’osservanza delle disposizioni generali in
materia di demanio e di patrimonio dello
Stato.

7. 103. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 1, dopo le parole: alienazione
del patrimonio dello Stato aggiungere le
seguenti: e nel rispetto dei requisiti e delle
finalità proprie dei beni pubblici.

7. 100. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 1, dopo le parole: società per
azioni aggiungere le seguenti: interamente
pubblica.

*7. 52. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 1, dopo le parole: società per
azioni aggiungere le seguenti: interamente
pubblica.

*7. 80. Michele Ventura, Grandi, Benve-
nuto, Pennacchi, Nicola Rossi, Ago-
stini, Bellini.

Sopprimere il comma 3.

7. 174. Realacci.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze con le seguenti: al Governo.
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Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire, ovunque ricorra, la parola: Mi-
nistero con la seguente: Governo

al comma 4, sostituire la parola: Mi-
nistero con la seguente: Governo.

al comma 5 sostituire le parole: Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con la
seguente: Governo.

al comma 10, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con le seguenti: Presidente
della Repubblica;

al comma 10-bis, capoverso 4, sosti-
tuire le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con le seguenti: Governo

7. 153. Agostini, Pinza, Benvenuto, Visco,
Stradiotto, Santagata, Nicola Rossi, Mi-
chele Ventura, Grandi, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Lettieri, Bellini, Man-
tini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze con le seguenti: al Governo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire, ovunque ricorra, la parola: Mi-
nistero con la seguente: Governo

al comma 4, sostituire la parola: Mi-
nistero con la seguente: Governo.

al comma 5 sostituire le parole: Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con la
seguente: Governo.

al comma 10, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con le seguenti: Presidente
della Repubblica;

7. 131. Agostini, Pinza, Benvenuto, Visco,
Stradiotto, Santagata, Nicola Rossi, Mi-
chele Ventura, Grandi, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Lettieri, Bellini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: Ministero dell’economia e delle
finanze con la seguente: Governo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: Ministero con la seguente:
Governo.

7. 81. Pennacchi, Agostini, Grandi, Ben-
venuto, Nicola Rossi, Michele Ventura,
Bellini.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e possono essere trasfe-
rite esclusivamente all’Agenzia del dema-
nio o a società interamente possedute
dallo Stato.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il secondo periodo.

7. 136. Michele Ventura, Agostini, Visco,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

*7. 53. Giordano, Russo Spena, Ven-
dola, Titti De Simone.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

*7. 129. Pennacchi, Michele Ventura,
Agostini, Grandi, Benvenuto, Nicola
Rossi, Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: Il Ministero può trasferire con le
seguenti: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, può
essere trasferita.

7. 175. Liotta.
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Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: Il Ministero aggiungere le seguenti:
, previa delibera del Consiglio dei Ministri.

7. 105. Michele Ventura, Agostini,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Pen-
nacchi, Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: a titolo gratuito.

7. 4. Michele Ventura, Agostini, Grandi,
Pennacchi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
la parola: gratuito con la seguente: one-
roso.

7. 46. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Al comma 3 secondo periodo sostituire
le parole da: esclusivamente fino alla fine
del comma con le seguenti: ad altre società
di cui il Ministero detenga direttamente
l’intero capitale sociale,

7. 130. Nicola Rossi, Agostini, Benvenuto,
Michele Ventura, Visco, Grandi, Pinza,
Stradiotto, Santagata, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Buemi, Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , alla società fino alla
fine del comma.

7. 101. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , alla società fino a:
ovvero

*7. 54. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , alla società fino a:
ovvero

*7. 107. Michele Ventura, Agostini,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Pen-
nacchi, Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , alla società fino a:
controllate,

7. 154. Pagliarini, Martinelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , alla società di cui all’ar-
ticolo 8,

7. 121. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , a società da queste
controllate fino alla fine del comma.

7. 143. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , a società da queste
controllate,

7. 102. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: ovvero fino alla fine del
comma.

7. 34. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Bellini.
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Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o indirettamente.

*7. 55. Giordano, Russo Spena, Ven n-
dola, Titti De Simone.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o indirettamente.

*7. 108. Michele Ventura, Agostini,
Grandi, Benvenuto, Pennacchi, Nicola
Rossi, Bellini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La cessione del controllo
del capitale delle suddette società da parte
del Ministero comporta la restituzione alle
amministrazioni dello Stato della titolarità
dei beni di cui al comma 10.

7. 145. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 4, sostituire la parola: Mini-
stero con le seguenti: Presidente del Con-
siglio dei Ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze.

7. 176. Liotta.

Al comma 4, sostituire la parola: Mini-
stero con le seguenti: Governo e attuati dal
Ministro dell’economia e delle finanze

7. 49. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Al comma 4, sostituire la parola: Mini-
stero con la seguente: Governo.

7. 82. Agostini, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Pennacchi, Michele Ventura,
Bellini.

Al comma 4, dopo la parola: Ministero
aggiungere le seguenti: , previa definizione
da parte del CIPE delle direttive di mas-
sima.

7. 210. Le Commissioni.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: d’intesa con i rispettivi Ministeri
competenti, in relazione alla natura, alla
finalità ed alla destinazione dei beni di cui
al comma 10.

7. 146. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: d’intesa con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e con il
Ministero per i beni e le attività culturali.

7. 122. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , previo consenso del Ministero
dell’ambiente.

7. 5. Vigni, Pennacchi, Grandi, Michele
Ventura, Agostini, Benvenuto, Nicola
Rossi, Bellini

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: sentito il Ministero dell’ambiente.

7. 6. Agostini, Grandi, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Patrimonio dello Stato
S.p.a. è ad ogni effetto amministrazione
pubblica ed il bilancio sociale è incluso nel
conto consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

7. 170. Mantini.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero per i beni e le attività
culturali partecipa alla definizione degli
indirizzi strategici della società per quanto
riguarda i beni di cui ai titoli I e II del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

7. 155. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Tocci, Martella, Sasso, Capi-
telli, Bellini.

Al comma 5, sostituire le parole: Mini-
stro dell’economia e delle finanze con la
seguente: Governo.

7. 133. Pennacchi, Agostini, Grandi, Ben-
venuto, Nicola Rossi, Michele Ventura,
Bellini.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sulla congruità dello sta-
tuto si pronuncerà la Corte dei Conti entro
trenta giorni:

7. 48. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le attività della società sono
sottoposte alla periodica verifica da parte
dei Ministri competenti relativamente al-
l’osservanza del perseguimento delle fina-
lità proprie dei beni pubblici nonché delle
disposizioni generali in materia di dema-
nio e di patrimonio dello Stato.

7. 147. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 6, sostituire le parole da:
diritto privato fino alla fine del comma con
le seguenti: in vigore alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

*7. 56. Giordano, Russo Spena, Ven n-
dola, Titti De Simone.

Al comma 6, sostituire le parole da:
diritto privato fino alla fine del comma con
le seguenti: in vigore alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

*7. 111. Agostini, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Michele Ventura, Bellini.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
parole: , sulla base di accordi stipulati
dalle organizzazioni maggiormente rap-
presentative.

7. 42. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per la valorizzazione e gestione
dei beni di cui ai titoli I e II del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, la Pa-
trimonio dello Stato S.p.a., la società di
cui all’articolo 8 e le società da questa
controllate devono dotarsi di personale
qualificato a svolgere le funzioni di cui
sopra. Le qualificazioni accademico-curri-
colari del personale devono attenersi a
quelle richieste dall’amministrazione sta-
tale e, in particolare, per quanto riguarda
i beni culturali, a quanto disposto nel
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali del 10 maggio 2001, recante atti
di indirizzo sui criteri tecnico scientifici e
sugli standard di funzionamento e sviluppo
dei musei, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 244 del
19 ottobre 2001.

7. 163. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Bellini.

Sopprimere il comma 7.

*7. 41. Grandi, Benvenuto, Tolotti,
Buemi, Pistone, Cima, Bellini.

Sopprimere il comma 7.

*7. 57. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.
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Sopprimere il comma 8.

7. 7. Agostini, Grandi, Benvenuto, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Pennacchi, Bel-
lini.

Al comma 10, sopprimere il primo pe-
riodo.

*7. 58. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 10, sopprimere il primo pe-
riodo.

*7. 113. Michele Ventura, Agostini,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Pen-
nacchi, Bellini.

Al comma 10, primo periodo, dopo la
parola: trasferiti aggiungere le seguenti:
esclusivamente a titolo gratuito.

7. 140. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Visco, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi, Bellini.

Al comma 10, primo periodo, dopo la
parola: trasferiti aggiungere le seguenti: ,
previa delibera del Consiglio dei ministri,

7. 8. Pennacchi, Grandi, Michele Ventura,
Agostini, Benvenuto, Nicola Rossi, Bel-
lini.

Al comma 10, primo periodo, dopo la
parola: trasferiti aggiungere le seguenti: ,
previo parere vincolante del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
Ministero per i beni e le attività culturali,

7. 123. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: e indisponibile dello Stato, sui
beni immobili facenti parte del demanio.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il quinto periodo.

7. 9. Pistone, Agostini, Nicola Rossi, Ben-
venuto, Michele Ventura, Visco, Grandi,
Pinza, Stradiotto, Santagata, Villetti,
Pennacchi, Cima, Mantini.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: e indisponibile.

7. 40. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini, Vigni, Abbon-
danzieri, Bandoli, Chianale, Dameri,
Raffaella Mariani, Piglionica, Sandri,
Vianello, Zunino.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole da: sui beni immobili facenti
parte del demanio dello Stato fino alla fine
del periodo.

7. 39. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere il quinto periodo.

7. 10. Agostini, Nicola Rossi, Benvenuto,
Michele Ventura, Visco, Grandi, Pinza,
Stradiotto, Santagata, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Bellini, Mantini.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato.

*7. 32. Lion, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole: sui beni immobili facenti parte
del demanio dello Stato.

*7. 86. Michele Ventura, Grandi, Agostini,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.
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Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: demanio dello Stato aggiungere le
seguenti: cosı̀ come individuati dall’Agen-
zia del demanio ai sensi dell’articolo 1 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410.

7. 148. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: demanio dello Stato aggiungere le
seguenti: , con esclusione del demanio dei
porti, degli aeroporti, nonché di quello
conferito come competenza alle regioni, ai
comuni, alle autorità portuali, alle società
di gestione aeroportuale e all’Enac.

7. 118. Duca, Albonetti, Adduce, De Luca,
Mazzarello, Panattoni, Raffaldini, Ro-
gnoni, Susini, Tidei, Bellini.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: demanio dello Stato aggiungere le
seguenti: , ad esclusione dei beni del de-
manio marittimo, lacustre, fluviale.

7. 128. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
le parole da: ovvero fino alla fine del
periodo.

7. 38. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Al primo periodo del comma 10 sono
soppresse le parole: per legge.

7. 200. Le Commissioni.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: È istituito un Co-
mitato di valutazione composto da 15
membri indicati da un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ai sensi
della legge 23 agosto 1988, n.400, pre-
sieduto dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, o da un suo dele-
gato, senza il cui parere favorevole il
trasferimento precedentemente previsto è
nullo.

7. 15. Grandi, Michele Ventura, Agostini,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: I trasferimenti pre-
visti nel periodo precedente debbono es-
sere singolarmente condivisi con atto
scritto dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio.

7. 14. Grandi, Michele Ventura, Agostini,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Non possono co-
munque essere trasferiti alla Patrimonio
dello Stato s.p.a. diritti pieni o parziali sui
beni immobili facenti parte del patrimonio
storico e artistico di cui al decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n.490, né quelli
per i quali si applicano gli articoli 822 e
824 del codice civile.

7. 13. Colasio, Carra, Bimbi

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Non possono co-
munque essere trasferiti alla Patrimonio
dello Stato s.p.a. diritti pieni o parziali sui
beni immobili facenti parte del patrimonio
storico e artistico di cui al decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n.490

7. 12. Colasio, Carra, Bimbi
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Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Non possono co-
munque essere trasferiti alla Patrimonio
dello Stato s.p.a. diritti pieni o parziali sui
beni immobili per i quali si applicano gli
articoli 822 e 824 del codice civile.

7. 11. Colasio, Carra, Bimbi.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Per la loro partico-
lare natura sono esclusi tutti i beni definiti
ai titoli I e II del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490.

7. 156. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Capitelli, Sasso, Martella,
Tocci, Bellini.

Al comma 10, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: I criteri e i limiti del
trasferimento dei beni e diritti alla Patri-
monio dello Stato S.p.a. sono definiti con
regolamento governativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, previo parere delle Commis-
sioni competenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica.

7. 137. Nicola Rossi, Benvenuto, Visco,
Pennacchi, Agostini, Michela Ventura,
Bellini.

Al comma 10, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: I diritti sui beni
immobili del patrimonio indisponibile e
del demanio possono essere trasferiti a
Patrimonio dello Stato S.p.a. in via esclu-
siva, con il divieto di cessioni a terzi.

7. 171. Mantini.

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole da: definiti fino a: finanze con le
seguenti: attuati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base di
una decisione del Consiglio dei Ministri,

7. 37. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini

Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: , previo pa-
rere vincolante delle commissioni parla-
mentari competenti.

*7. 59. Giordano, Russo Spena, Ven do-
la, Titti De Simone.

Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: , previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti.

*7. 89. Agostini, Grandi, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: , previa ap-
provazione del Consiglio dei ministri.

7. 16. Michele Ventura, Agostini, Grandi,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole: Ministero dell’economia e delle
finanze con le seguenti: Presidente del
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, al medesimo comma,
quarto periodo, dopo la parola: effettuato
aggiungere le seguenti: su proposta del
Ministero dell’economia e delle finanze.

7. 177. Liotta.

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole: Ministro dell’economia e delle
finanze con le seguenti: Presidente della
Repubblica

7. 132. Agostini, Grandi, Benvenuto, Ni-
cola Rossi, Michele Ventura, Pennacchi,
Bellini.

Atti Parlamentari — 46 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2002 — N. 145



Al comma 10, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: anche in deroga fino alla
fine del periodo.

*7. 17. Grandi, Agostini, Bellini, Benve-
nuto, Tolotti, Buemi, Pistone, Cima, Mi-
chele Ventura, Nicola Rossi, Pennacchi.

Al comma 10, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: anche in deroga fino alla
fine del periodo.

*7. 18. Pinza.

Al comma 10, sopprimere il terzo pe-
riodo.

**7. 35. Grandi, Benvenuto, Tolotti,
Buemi, Pistone, Cima, Bellini

Al comma 10, sopprimere il terzo pe-
riodo.

**7. 60. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al terzo periodo del comma 10 dopo le
parole: dall’articolo 3 commi 1, 16, 17, 18
e 19 sono aggiunte le parole: escluse le
norme concernenti la garanzia per vizi e
per evizione previste dal comma 19.

7. 201. Le Commissioni.

Al comma 10, sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: Si intendono esclusi
da ogni trasferimento i beni definiti nei
titoli I e II del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490.

7. 160. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella, Bellini.

Al comma 10, quarto periodo, sostituire
le parole da: è effettuato fino alla fine del
comma con le seguenti: non può essere
effettuato.

7. 61. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 10, quarto periodo, sostituire
le parole : particolare valore artistico e
storico con le seguenti: cui ai titoli I e II
del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.

7. 162. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Bellini.

Al comma 10, quarto periodo, soppri-
mere la parola : particolare.

7. 169. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Tocci, Bellini.

Al comma 10, quarto periodo, sostituire
le parole da: è effettuato fino alla fine del
periodo con le seguenti: non può essere
effettuato, come del resto quelli di valore
ambientale.

7. 43. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Al comma 10, quarto periodo, sostituire
le parole: di intesa con il con le seguenti:
previa autorizzazione del:

7. 157. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Tocci, Sasso, Bellini.

Al comma 10, dopo il quarto periodo,
aggiungere i seguenti: Ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministero per i
beni e le attività culturali, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, viene adottato
un regolamento al fine di stabilire tempi e
modi e limiti del trasferimento dei beni
alla Patrimonio dello Stato S.pa. Il rego-
lamento deve altresı̀ stabilire quali beni
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tra quelli definiti nei titoli I e II del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,
possono essere trasferiti.

7. 166. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Martella, Bellini.

Al comma 10, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Resta inteso che
ogni eventuale trasferimento alla Patrimo-
nio dello Stato S.p.a. può avvenire solo al
termine del processo di cui all’articolo 150
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, e all’articolo 17, comma 131, della
legge 15 maggio 1997, n. 127.

7. 158. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Martella, Bellini.

Al comma 10, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Il trasferimento di
beni di particolare valore naturale, am-
bientale e paesaggistico è effettuato d’in-
tesa con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio.

7. 124. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, quinto periodo, sostituire
le parole da: e 829 fino a: demaniali con le
seguenti: , 828, 829, primo comma, e 830
del codice civile, dei beni.

7. 150. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, dopo il quinto periodo,
aggiungere il seguente: I beni trasferiti alla
Patrimonio dello Stato S.p.a. tornano nella
disponibilità diretta dello Stato qualora
essi debbano essere conferiti in uso di
associazioni, fondazioni o società come nei
casi definiti dall’articolo 10 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.

7. 159. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Martella, Tocci, Bellini.

Al comma 10, dopo il quinto periodo,
aggiungere il seguente: Il trasferimento dei
beni di cui ai titoli I e II del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, viene
effettuato solo previa verifica dell’effettivo
stato di abbandono del bene, o qualora la
Patrimonio dello Stato S.p.a., la società di
cui all’articolo 8 e le società da queste
controllate, avanzino proposte e progetti
integrati tali da migliorare le condizioni di
fruizione, valorizzazione, conservazione
dei beni in questione.

7. 168. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Bellini.

Al comma 10, ultimo periodo sostituire
le parole da: Restano fino a: trasferiti con
le seguenti: Il trasferimento a privati di
beni mobili ed immobili di interesse sto-
rico, artistico e culturale, tutelati dal
Titolo I del testo unico dei beni culturali
e ambientali, è comunque vietato. Re-
stano fermi i vincoli eventualmente gra-
vanti sui beni trasferiti in base al Titolo
II (beni ambientali) del citato testo unico,
cosı̀ come le relative procedure autoriz-
zative per qualsiasi intervento sui beni
stessi,

7. 135. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 10, ultimo periodo sostituire
le parole da: Restano fino a: trasferiti con
le seguenti: Il trasferimento di beni di
interesse storico, artistico e culturale, di
cui al Titolo I del testo unico dei beni
culturali e ambientali, è effettuato di con-
certo con il Ministero dei beni e delle
attività culturali. Restano comunque fermi
i vincoli eventualmente gravanti sui beni
trasferiti in base al Titolo I e al Titolo II
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del citato testo unico, cosı̀ come le relative
procedure autorizzative per qualsiasi in-
tervento sui beni stessi,

*7. 33. Lion, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 10, ultimo periodo sostituire
le parole da: Restano fino a: trasferiti con
le seguenti: Il trasferimento di beni di
interesse storico, artistico e culturale, di
cui al Titolo I del testo unico dei beni
culturali e ambientali, è effettuato di con-
certo con il Ministero dei beni e delle
attività culturali. Restano comunque fermi
i vincoli eventualmente gravanti sui beni
trasferiti in base al Titolo I e al Titolo II
del citato testo unico, cosı̀ come le relative
procedure autorizzative per qualsiasi in-
tervento sui beni stessi,

*7. 92. Melandri, Vigni, Agostini, Grandi,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 10, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Il trasferimento alla Pa-
trimonio dello Stato S.p.a. dei beni di cui
ai titoli I e II del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, avviene previa pre-
sentazione da parte della società stessa di
un progetto di valorizzazione e gestione
dei beni stessi. Il progetto deve essere
sottoposto all’esame del Consiglio dei beni
culturali e ambientali e al parere delle
competenti commissioni parlamentari. In
caso di parere contrario, la società può
presentare un secondo progetto non prima
di dodici mesi.

7. 161. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Bellini.

Al comma 10, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso di trasferimenti
di beni di cui ai titoli I e II del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, ciò non
può comportare lo smembramento di ti-
tolarità dei diritti su collezioni di beni

mobili già formate, o lo smembramento di
titolarità dei diritti su collezioni di beni
mobili e di beni immobili che li accolgono.

7. 164. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci, Bellini.

Sopprimere il comma 10-bis.

*7. 62. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Sopprimere il comma 10-bis.

*7. 141 Michele Ventura, Nicola Rossi,
Pennacchi, Agostini, Visco, Benvenuto,
Grandi, Bellini.

Sopprimere il comma 11.

**7. 63. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Sopprimere il comma 11.

**7. 93. Agostini, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Pen-
nacchi, Bellini.

Al comma 11, dopo la parola: effettuare
aggiungere la seguente: eccezionalmente.

7. 172. Mantini.

Al comma 11, aggiungere, in fine, le
parole: , previo parere favorevole della
Corte dei conti.

7. 19. Grandi, Agostini, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 11, aggiungere, in fine, le
parole: , previo parere favorevole delle
Commissioni parlamentari competenti.

7. 95. Michele Ventura, Grandi, Agostini,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.
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Sopprimere il comma 12.

*7. 21. Pecoraro Scanio, Lion, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Sopprimere il comma 12.

*7. 22. Visco, Pinza, Benvenuto, Agostini,
Nicola Rossi, Michele Ventura, Grandi,
Stradiotto, Santagata, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Bellini, Mantini, Albonetti,
Duca, Adduce, De Luca, Mazzarello,
Panattoni, Raffaldini, Rognoni, Susini,
Tidei, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.

Sopprimere il comma 12.

*7. 64. Giordano, Russo Spena, Vendola,
Titti De Simone.

Al comma 12, dopo le parole: dello Stato
S.p.a. aggiungere le seguenti: non

7. 44. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima, Bellini.

Al comma 12, sostituire le parole da:
possono essere trasferiti fino alla fine del
comma con le seguenti: per un valore che
non superi il 30 per cento possono essere
trasferiti ai fondi pensione di cui al
comma 1 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 21 aprile 1993, n. 124. Con succes-
sivo decreto il Governo determina le mo-
dalità di trasferimento.

7. 23. Santagata, Pinza, Stradiotto.

Al comma 12, dopo la parola: trasferiti
aggiungere le seguenti: esclusivamente a
titolo oneroso

7. 139. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Visco, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi, Bellini.

Al comma 12, dopo la parola: modalità
aggiungere le seguenti ed i vincoli.

7. 151. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: , previa delibera del Consiglio dei
ministri e indicazione dei limiti posti alla
disponibilità e all’uso dei beni stessi.

7. 26. Grandi, Agostini, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: , previa delibera del Consiglio dei
ministri.

7. 26. Grandi, Agostini, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: , ad eccezione dei beni immobili
facenti parte del patrimonio storico e
artistico di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n.490, e di quelli per cui si
applicano gli articoli 822 e 824 del codice
civile

7. 28. Colasio, Carra, Bimbi.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: , ad eccezione di quelli facenti
parte del patrimonio storico e artistico di
cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n.490.

7. 25. Colasio, Carra, Bimbi.

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: , ad eccezione di quelli per cui si
applicano gli articoli 822 e 824 del codice
civile

7. 24. Colasio, Carra, Bimbi.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Ai fini della costruzione del
conto consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni, rilevante ai fini del patto di
stabilità e crescita, rileva l’attivo e il pas-
sivo della società di cui al presente arti-
colo.

7. 29. Visco, Pinza, Benvenuto, Agostini,
Lettieri, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Grandi, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Cima, Man-
tini, Bellini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Ai fini della costruzione del
conto consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni rileva l’attivo e il passivo della
società di cui al presente articolo.

7. 99. Visco, Pinza, Benvenuto, Agostini,
Lettieri, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Grandi, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Cima, Bellini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I proventi della cartolarizza-
zione o della cessione dei beni, o derivanti
a qualunque altro titolo, vanno a ridu-
zione del debito pubblico e non possono
essere utilizzati per ridurre il deficit cor-
rente.

7. 30. Grandi, Bellini, Agostini, Michele
Ventura, Benvenuto, Nicola Rossi, Pen-
nacchi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e trasporti, il Ministro del-
l’ambiente e tutela del territorio e il Mi-
nistro per i beni e le attività culturali
presenta ogni anno al Parlamento, a de-

correre dalla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, una
relazione dettagliata sull’attività della So-
cietà di cui al presente articolo.

7. 31. Pecoraro Scanio, Lion, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta annualmente al Parla-
mento una relazione sulle attività della
Società, inerente, in particolare, le moda-
lità di gestione dei beni ad essa conferiti
nonché il rispetto degli indirizzi strategici
di cui al comma 4 ed al relativo conse-
guimento degli obiettivi prefissati.

7. 152. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Bellini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Tutti i provvedimenti di cui ai
commi precedenti sono sottoposti, per
quanto di competenza, al parere della
Corte dei Conti

7. 45. Grandi, Benvenuto, Tolotti, Buemi,
Pistone, Cima , Bellini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I beni di cui ai titoli I e II del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,
eventualmente trasferiti alla Patrimonio
dello Stato S.p.a. non possono essere og-
getto degli ulteriori trasferimenti di cui al
comma 12.

7. 167. Grignaffini, Chiaromonte, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella, Bel-
lini.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il conto consuntivo, economico e
patrimoniale, della Patrimonio dello Stato
S.p.a. è allegato, ogni anno, al rendiconto
generale dello Stato. Un apposito allegato
al rendiconto generale dello Stato contiene
il conto consolidato della gestione di bi-
lancio statale e della gestione della Patri-
monio dello Stato S.p.a.

7. 138. Benvenuto, Nicola Rossi, Visco,
Pennacchi, Agostini, Michele Ventura,
Bellini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Una quota parte del patrimonio
dello Stato deve essere destinato all’incre-
mento degli alloggi disponibili per gli ap-
partenenti alle forze di polizia. Con rego-
lamenti governativi, ai sensi della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono determinati gli
immobili da riservare a tale utilizzo.

7. 142. Violante, Lucidi, Minniti, Leoni,
Michele Ventura, Nicola Rossi, Pennac-
chi, Agostini, Visco, Benvenuto, Grandi,
Bellini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. - 1. Le regioni e gli enti
locali possono trasferire, a titolo gratuito o
per conferimento, in favore di società di
capitali da essi costituite che svolgano
attività di gestione, valorizzazione, razio-
nalizzazione, ed eventuale successiva di-
smissione, propri cespiti patrimoniali, an-
che mobiliari, ivi inclusi i crediti, i canoni
di concessione e le partecipazioni detenute
dalle regioni e dagli enti locali in società
di capitali e consorzi. I menzionati trasfe-
rimenti sono esclusi da ogni tributo o
diritto. Qualora i trasferimenti avvengano
a titolo gratuito, il valore di iscrizione dei
cespiti trasferiti nel bilancio della società
acquirente è pari al valore netto di iscri-
zione degli stessi nel bilancio delle regioni
e degli enti locali. Qualora i trasferimenti

avvengano mediante conferimento, il va-
lore di conferimento è determinato, in via
provvisoria, in misura pari al valore netto
di iscrizione nel bilancio dell’ente locale
dei cespiti conferiti. Ai fini della definitiva
determinazione dei valori patrimoniali
conferiti si applicano le disposizioni di cui
al comma 3 dell’articolo 115 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Gli ono-
rari previsti per gli esperti designati dal
tribunale per la redazione della stima di
cui all’articolo 2343 del codice civile,
nonché gli onorari previsti per i notai
incaricati della redazione degli atti, sono
ridotti alla metà. La proprietà dei beni
demaniali trasferiti non è alienabile da
parte della società comunale acquirente,
salvo quanto previsto dall’articolo 829,
primo comma, del codice civile.

2. Le regioni e gli enti locali possono
trasferire la titolarità di tutte o parte delle
partecipazioni nelle società costituite per
le finalità di cui al comma 1 esclusiva-
mente ad altre società dagli stessi intera-
mente possedute.

7. 01. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Michele Ventura, Grandi, Benvenuto,
Bellini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. - 1. All’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni ed
integrazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Non si considerano in ogni caso ef-
fettuate nell’esercizio di impresa le con-
cessioni di beni demaniali rilasciate dalle
autorità portuali. Sono fatti salvi gli effetti
dei comportamenti sinora adottati in ma-
teria; è esclusa pertanto ogni richiesta per
imposte e sanzioni da parte degli uffici
finanziari; non si fa luogo in ogni caso a
restituzione di importi già versati per
imposte e sanzioni ».
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2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2002, 2003 e 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli accantonamenti relativi al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze
iscritti, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, sull’unità previsionale di base
7.1.3.3. « Fondo speciale di parte corren-
te » dello stato di previsione del medesimo
Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 04. Mazzarello, Duca, Albonetti, Ad-
duce, De Luca, Panattoni, Raffaldini,
Rognoni, Susini, Tidei, Bellini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. - 1. In considerazione della
natura giuridica delle autorità portuali,
enti pubblici non economici ai sensi del-
l’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, e successive modificazioni, e dei
compiti d’istituto affidati alle medesime,
non costituiscono corrispettivi imponibili
ai fini IVA i canoni di concessione di aree
demaniali introitati dalle autorità portuali;
detti canoni sono soggetti ad imposta di
registro. Sono fatti salvi gli effetti dei
comportamenti sinora adottati in materia;
è esclusa pertanto ogni richiesta per im-
poste e sanzioni da parte degli uffici
finanziari; non si fa luogo in ogni caso a
restituzione di importi già versati per
imposte e sanzioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli ac-
cantonamenti relativi al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze iscritti, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, sull’unità
previsionale di base 7.1.3.3. « Fondo spe-
ciale di parte corrente » dello stato di
previsione del medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 03. Duca, Albonetti, Adduce, De Luca,
Mazzarello, Panattoni, Raffaldini, Ro-
gnoni, Susini, Tidei, Bellini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. - 1. In considerazione della
natura giuridica delle autorità portuali,
enti pubblici non economici ai sensi del-
l’articolo 6 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, e successive modificazioni, e dei
compiti d’istituto affidati alle medesime,
non costituiscono corrispettivi imponibili
ai fini IVA i canoni di concessione di aree
demaniali introitati dalle autorità portuali;
detti canoni sono soggetti ad imposta di
registro. Sono fatti salvi gli effetti dei
comportamenti sinora adottati in materia;
è esclusa pertanto ogni richiesta per im-
poste e sanzioni da parte degli uffici
finanziari; non si fa luogo in ogni caso a
restituzione di importi già versati per
imposte e sanzioni.

7. 02. Duca, Albonetti, Adduce, De Luca,
Mazzarello, Panattoni, Raffaldini, Ro-
gnoni, Susini, Tidei, Bellini.

ART. 8.

(Società per il finanziamento
delle infrastrutture).

Sopprimerlo.

*8. 1. Grandi, Agostini, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi, Vi-
gni, Abbondanzieri, Bandoli, Chianale,
Dameri, Mariani, Piglionica, Sandri,
Vianello, Zunino, Chiaromonte, Gri-
gnaffini, Carli, Sasso, Capitelli, Mar-
tella, Tocci, Bellini.

Sopprimerlo.

*8. 2. Pecoraro Scanio, Lion, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.
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Sopprimerlo.

*8. 25. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Sopprimerlo.

*8. 74. Ruggeri.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: non si applicano fino alla fine
del periodo.

8. 3. Pinza, Stradiotto, Santagata, Visco,
Benvenuto, Agostini, Nicola Rossi, Mi-
chele Ventura, Grandi, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Lettieri, Mantini, Bel-
lini.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Infrastrutture s.p.a.
è ad ogni effetto amministrazione pubblica
ed è soggetta all’obbligo di rendicontazione
specifica annessa al rendiconto generale
dello Stato.

8. 73. Mantini.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

8. 4. Grandi, Agostini, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e può sino alla fine del
periodo.

8. 204. Le Commissioni.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con la seguente: Governo.

Conseguentemente, ai commi 2, 4, 6 e 7,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze con
la seguente: Governo.

Conseguentemente, al comma 11, sosti-
tuire le parole: Ministero dell’economia e
delle finanze con la seguente: Governo.

8. 5. Pinza, Benvenuto, Visco, Lettieri,
Agostini, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Grandi, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Cima, Man-
tini.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con le seguenti: Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze.

Conseguentemente, ai commi 2, 4, 6 e 7,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze con
le seguenti: Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

8. 29. Liotta.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: Ministro dell’economia e
delle finanze con la seguente: Governo.

8. 26. Agostini, Grandi, Michele Ventura,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 1, terzo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: pre-
via decisione favorevole del Consiglio dei
ministri.

8. 7. Grandi, Michele Ventura, Agostini,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole da: ne è ammesso fino alla fine
del comma.

*8. 6. Villetti, Benvenuto, Visco, Agostini,
Pinza, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Grandi, Pi-
stone, Pennacchi, Cima, Mantini.

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2002 — N. 145



Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole da: ne è ammesso fino alla fine
del comma.

*8. 27. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: ne è ammesso il trasferimento
aggiungere le seguenti: a soggetti pubblici o
enti e società a totale partecipazione pub-
blica.

8. 28. Benvenuto, Michele Ventura, Ago-
stini, Grandi, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 1, quarto periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , previa delibera favore-
vole del Consiglio dei ministri.

8. 8. Grandi, Bellini.

Al comma 1, quarto periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , previa deliberazione del
Consiglio dei ministri.

8. 30. Benvenuto, Michele Ventura, Ago-
stini, Grandi, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*8. 9. Grandi, Benvenuto, Pinza, Lettieri,
Agostini, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Visco, Grandi,
Pistone, Villetti, Pennacchi, Cima, Man-
tini, Bellini.

Sopprimere il comma 2.

*8. 32. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con la seguente: Governo.

8. 33. Michele Ventura, Agostini, Grandi,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
previa delibera del Consiglio dei ministri,

8. 11. Grandi, Agostini, Benvenuto, Mi-
chele Ventura, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 8.200
DELLE COMMISSIONI

Sostituire le parole: può essere disposta
con le seguenti: può essere parzialmente
disposta.

0. 8. 200. 1. Innocenti, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Ago-
stini, Pennacchi.

All’emendamento 8.200 dopo le parole:
può essere disposta, aggiungere le seguenti:
per le sole operazioni relative al punto a)
del comma 3.

0. 8. 200. 2. Innocenti, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Ago-
stini, Pennacchi.

Al comma 2 le parole: è disposta sono
sostituite dalle seguenti: può essere dispo-
sta.

8. 200. Le Commissioni.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: è disposta con le seguenti: è vietata.

8. 75. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: e i finanziamenti.

8. 12. Grandi, Pennacchi, Agostini, Ben-
venuto, Michele Ventura, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: L’entità della garanzia è
commisurata alle disponibilità di un ap-
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posito Fondo, istituito con il medesimo
decreto di cui al presente comma, alimen-
tato dagli utili netti della Cassa depositi e
prestiti, dalle plusvalenze generate dalla
valorizzazione di cespiti trasferiti dalla
società di cui all’articolo 7 della presente
legge, da allocazioni finanziarie annual-
mente disposte da leggi di bilancio. Le
disponibilità del Fondo di cui al periodo-
precedente, qualora non utilizzate, po-
tranno confluire sul Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato istituito dalla
legge n. 432 del 1993.

8. 34. Benvenuto, Pennacchi, Grandi,
Agostini, Michele Ventura, Nicola
Rossi.

Sopprimere il comma 3.

8. 35. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: sussidiaria con la seguente: com-
plementare.

8. 13. Grandi, Benvenuto, Pennacchi,
Agostini, Michele Ventura, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: a) finanzia fino alla fine del
secondo periodo con le seguenti: finanzia
sotto qualsiasi forma le infrastrutture e le
grandi opere pubbliche e concede garanzie
per le stesse finalità.

8. 36. Nicola Rossi, Pinza, Benvenuto,
Lettieri, Agostini, Stradiotto, Santagata,
Michele Ventura, Visco, Grandi, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Cima, Buemi,
Bellini.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere,
ovunque ricorrano, le parole: sotto qual-
siasi forma.

8. 15. Grandi, Bellini.

Al comma 3, primo periodo, lettera a),
sopprimere la parola: grandi.

8. 37. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole: e b).

8. 41. Pagliarini, Martinelli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole: e b).

* 8. 14. Grandi, Agostini, Benvenuto, Pen-
nacchi, Michele Ventura, Nicola Rossi,
Bellini, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino, Al-
bonetti, Duca, Adduce, De Luca, Maz-
zarello, Panattoni, Raffaldini, Rognoni,
Susini, Tidei.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole: e b).

* 8. 38. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
lettera b) con la seguente: b) concede garan-
zie per le finalità di cui alla lettera a).

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

8. 40. Benvenuto, Agostini, Pennacchi,
Grandi, Michele Ventura, Nicola Rossi,
Bellini.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: b) concede con le seguenti: b) non
concede.

8. 42. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 3, primo periodo, lettera b),
sostituire le parole da: sotto qualsiasi
forma con le seguenti: ad intermediari
finanziari purché finalizzati alla costitu-
zione di capitale fisico nei territori del-
l’obiettivo 1.

8. 39. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Visco, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi, Bellini.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
infine, la seguente lettera: c) la società
Infrastrutture s.p.a. finanzia lo sviluppo
dell’attività di ricerca, di tutela, di valo-
rizzazione, di fruizione del patrimonio
culturale e ambientale. La percentuale di
questi finanziamenti sul totale dei finan-
ziamenti concessi dalla società non potrà
essere inferiore al valore percentuale dei
beni di cui ai titoli I e II del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, trasfe-
riti alla società Patrimonio dello Stato
s.p.a. e successivamente alla società Infra-
strutture s.p.a. e alle società da questa
controllate, sul totale di tutti i beni tra-
sferiti. I finanziamenti dovranno essere
concessi, previa presentazione di progetti,
ad università, istituti di ricerca, associa-
zioni, istituti e fondazioni pubbliche e
private, a regioni, province e comuni, al
Ministero per i beni e le attività culturali.
Sarà titolo di preferenza per la conces-
sione di finanziamenti la partecipazione ai
suddetti progetti di giovani e l’attivazione
di nuovi posti di lavoro nei settori del
patrimonio culturale e ambientale.

8. 43. Chiaromonte, Grignaffini, Carli,
Grandi, Sasso, Capitelli, Martella,
Tocci.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: I finanziamenti e le

garanzie devono essere destinati in via
prioritaria alla realizzazione delle infra-
strutture individuate ai sensi dell’articolo 1
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, re-
cante delega al Governo in materia di
infrastrutture ed insediamenti produttivi
strategici ed altri interventi per il rilancio
delle attività produttive.

8. 44. Martinelli.

Al comma 3, terzo periodo, dopo la
parola: partecipazioni aggiungere le se-
guenti: in società operanti nel settore delle
infrastrutture.

8. 45. Pagliarini, Martinelli.

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere le
parole: o accessoria.

8. 16. Grandi, Benvenuto, Agostini, Pen-
nacchi, Michele Ventura, Nicola Rossi,
Bellini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I soggetti privati che abbiano
interessi nei settori di cui alle lettere a) e
b) del comma 3 non possono possedere
azioni della società di cui al comma 1. Con
regolamento governativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definite le incompati-
bilità di cui al presente comma.

8. 31. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Visco, Benvenuto, Michele Ventura,
Grandi, Bellini.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con regolamenti governa-
tivi ai sensi della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentite le Commissioni competenti
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, sono formulate le linee
direttrici per l’operatività della società.

8. 46. Visco, Benvenuto, Nicola Rossi,
Pennacchi, Agostini, Michele Ventura,
Bellini.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con le seguenti: Governo.

8. 49. Michele Ventura, Agostini, Grandi,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,pre-
via delibera del Consiglio dei Ministri,

8. 17. Grandi, Benvenuto, Agostini, Pen-
nacchi, Ventura, Nicola Rossi, Bellini.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
d’intesa con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti,

8. 50. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
previo parere vincolante delle commissioni
parlamentari competenti,

* 8. 47. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: pre-
vio parere vincolante delle commissioni
parlamentari competenti.

* 8. 51. Michele Ventura, Grandi, Benve-
nuto, Agostini, Pennacchi, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sopprimere il terzo periodo.

sopprimere il quarto periodo.

8. 48. Giordano, Russo Spena, Vendola.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 8.201
DELLE COMMISSIONI

Sopprimere dalle parole: sono concessi
fino alle parole: finanziarie ovvero.

0. 8. 201. 1. Innocenti, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Ago-
stini, Pennacchi.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) al secondo periodo, dopo le parole:
« I finanziamenti di cui al comma 3 »,
inserire le seguenti: « , « lettera a) » ».

Conseguentemente al medesimo comma:
dopo il secondo periodo inserire il se-
guente: « I finanziamenti di cui al comma
3, lettera b) sono concessi per il tramite di
banche, altre istituzioni finanziarie, ovvero
sono messi a disposizione di soggetti isti-
tuzionalmente deputati al sostegno dello
sviluppo economico ».

8. 201. Le Commissioni.

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole da: salva fino alla fine del periodo.

8. 18. Grandi, Michele Ventura, Benve-
nuto, Agostini, Pennacchi, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 4, sesto periodo, sopprimere le
parole da: su ciascun fino alla fine del
periodo.

8. 19. Grandi, Michele Ventura, Benve-
nuto, Agostini, Pennacchi, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 4, sopprimere il nono periodo.

8. 20. Pinza.
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SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 8.202
DELLE COMMISSIONI

Dopo le parole: dell’articolo 7, aggiun-
gere le seguenti: ai valori di mercato.

0. 8. 202. 1. Innocenti, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Ago-
stini, Pennacchi.

Al nono periodo del comma 4 sostituire le
parole: al comma 10 dell’articolo 7 con le
seguenti: ai commi 10 e 12 dell’articolo 7.

8. 202. Le Commissioni.

Al comma 4, dopo il nono periodo
aggiungere il seguente: Restano ferme le
competenze in materia di gestione di beni
demaniali attribuite agli enti locali dalle
norme vigenti.

8. 52. Pagliarini, Martinelli.

Sopprimere il comma 5.

8. 53. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 5, sostituire il quarto periodo
con il seguente: Alla società si applicano le
disposizioni contenute nel Titolo V del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385, nonché le corri-
spondenti norme sanzionatorie previste
dal titolo VIII del medesimo testo unico e
il comma 2 dell’articolo 5 della legge 30
aprile 1999, n. 130.

8. 21. Agostini, Pinza, Benvenuto, Visco,
Stradiotto, Santagata, Nicola Rossi, Mi-
chele Ventura, Grandi, Pistone, Villetti,
Pennacchi, Cima, Lettieri, Mantini, Bel-
lini.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con le seguenti: Presidente della
Repubblica.

8. 56. Michele Ventura, Agostini, Grandi,
Benvenuto, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
previo parere vincolante delle Commis-
sioni parlamentari competenti,

* 8. 54. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 6,primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: pre-
vio parere vincolante delle Commissioni
parlamentari competenti.

*8. 55. Agostini, Michele Ventura, Grandi,
Benvenuto, Pennacchi, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: in
accordo con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio

8. 22. Grandi, Bellini, Vigni, Agostini,
Michele Ventura, Benvenuto, Pennac-
chi, Nicola Rossi.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
d’intesa con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti,

8. 62. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.

Al comma 6, sopprimere il secondo
periodo.

8. 57. Giordano, Russo Spena, Vendola.
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Al comma 7, sostituire le parole: Mini-
stro dell’economia e delle finanze con le
seguenti: Presidente della Repubblica.

8. 59. Benvenuto, Michele Ventura, Ago-
stini, Grandi, Nicola Rossi, Pennacchi,
Bellini.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
parole: , d’intesa con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

8. 61. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
parole: ; previo parere vincolante delle
Commissioni parlamentari competenti.

* 8. 58. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
parole: previo parere vincolante delle com-
missioni parlamentari competenti.

* 8. 60. Pennacchi, Agostini, Michele Ven-
tura, Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi,
Bellini.

Al comma 9, sopprimere le parole da: se
non fino alla fine del comma.

8. 63. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Sopprimere il comma 10.

8. 64. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole: ad esse relativi), aggiungere la se-
guente: non.

8. 65. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 10, terzo periodo, sopprimere
la parola: Non.

8. 66. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 10, quarto periodo, soppri-
mere la parola: non.

8. 67. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Al comma 10, sopprimere il quinto pe-
riodo.

8. 68. Giordano, Russo Spena, Vendola.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
La società è posta sotto la vigilanza della
Banca d’Italia. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica la conformità del-
l’attività della società alle linee strategiche
indicate nel regolamento di cui al comma
1 e presenta una relazione semestrale alle
commissioni parlamentari competenti.

8. 69. Pennacchi, Agostini, Visco, Benve-
nuto, Nicola Rossi, Michele Ventura,
Bellini.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
La società è posta sotto la vigilanza della
Banca d’Italia. Il Ministro dell’economia e
delle finanze verifica la conformità dell’at-
tività della società alle linee strategiche in-
dicate nel regolamento di cui al comma 1.

8. 70. Agostini, Visco, Benvenuto, Nicola
Rossi, Pennacchi, Michele Ventura, Bel-
lini.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministro dell’economia
e delle finanze presenta al Parlamento una
relazione annuale sulla gestione e l’ope-
rato della società.

8. 71. Pagliarini, Martinelli.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

8. 203 DELLE COMMISSIONI

Sopprimere la parola: sostanziale.

0. 8. 203. 1. Ventura, Innocenti, Agostini,
Nicola Rossi, Benvenuto.
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Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

12-bis. Resta fermo quanto previsto
dalla vigente disciplina sostanziale in ma-
teria di infrastrutture.

8. 203. Le Commissioni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

12-bis. Ai fini della costruzione del
conto consolidato delle pubbliche ammini-
strazioni, rilevante ai fini del patto di stabi-
lità e crescita, rileva l’attivo e il passivo
delle società di cui al presente articolo.

8. 23. Pinza, Visco, Benvenuto, Agostini,
Lettieri, Stradiotto, Santagata, Nicola
Rossi, Michele Ventura, Grandi, Pi-
stone, Villetti, Pennacchi, Cima, Man-
tini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

12-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, presenta ogni anno al Parlamento, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, una relazione sull’atti-
vità della società di cui al presente articolo,
e in particolare sullo stato di realizzazione
dei piani di investimento programmati e
sulle relative modalità di attuazione.

8. 24. Pecoraro Scanio, Lion, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

ART. 9.

(Disposizioni in materia di privatizzazione,
liquidazione e finanziamento di enti pub-
blici e di società interamente controllate
dallo Stato, nonché di cartolarizzazione di

immobili).

Sopprimerlo.

9. 4. Nicola Rossi, Pennacchi, Agostini,
Michele Ventura, Grandi, Benvenuto,
Bellini.

Al comma 1-bis, lettera c), primo pe-
riodo, sostituire le parole da: o indiretta-
mente fino alla fine del periodo con le
seguenti: controllata dallo Stato.

9. 5. Giordano, Russo Spena.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 9.100
DELLE COMMISSIONI

Sopprimere dalle parole: alle stesse con-
dizioni fino alla fine del periodo.

0. 9. 100. 1. Innocenti, Michele Ventura,
Grandi, Benvenuto, Nicola Rossi, Ago-
stini, Pennacchi.

Al comma 1-bis, lettera c), sostituire il
secondo periodo con il seguente:

La società si avvale dell’assistenza, della
rappresentanza e della difesa in giudizio
dell’Avvocatura dello Stato alle stesse con-
dizioni e con le stesse modalità con le
quali se ne avvalgono, ai sensi della nor-
mativa vigente, le Amministrazioni dello
Stato.

Conseguentemente dopo il comma
1-quinquies, aggiungere il seguente:

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, lettera c), del presente articolo, de-
terminati nella misura massima di 1,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2002, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

9. 100. (Nuova formulazione) Le Com-
missioni.
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Al comma 1-bis, lettera c), quarto pe-
riodo, sopprimere le parole da: Sulla base
di criteri fino alla fine della lettera.

9. 6. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1-ter, terzo periodo, soppri-
mere le parole da: con i poteri previsti fino
alla fine del comma.

9. 7. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 1-quater.

9. 8. Giordano, Russo Spena.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dall’articolo 50, comma 1, lettera
c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448
con le seguenti: dall’articolo 145, comma 4,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

9. 1. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: per 40,822 milioni di euro fino
alla fine del periodo con le seguenti: l’ac-
cantonamento relativo al Ministero mede-
simo.

9. 2. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Sopprimere il comma 5.

9. 9. Giordano, Russo Spena.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 6 della legge 30 aprile
1999, n.130, dopo il comma 1 è aggiunto

il seguente: « 1-bis. Ciascun patrimonio
separato di cui all’articolo 3, comma 2,
non è soggetto alle imposte sui redditi né
all’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Non si applica la ritenuta prevista dai
commi 2 e 3 dell’articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n.600, sugli interessi ed altri
proventi dei conti correnti e depositi ban-
cari delle società di cui all’articolo 3 »

5-ter. Le disposizioni del primo periodo
del comma 1-bis dell’articolo 6 della legge
30 aprile 1999, n.130, come introdotto dal
comma 5-bis del presente articolo, hanno
effetto a decorrere dal 29 maggio 1999.
Non si fa luogo al rimborso o alla ripe-
tizione di quanto versato a titolo di rite-
nuta ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n.600, nei periodi
di imposta anteriori alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e di crediti.

9. 3. Patria.

Sopprimere il comma 5-bis.

9. 11. Giordano, Russo Spena.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. Le disposizioni di cui alla
presente legge si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con i rispettivi statuti e norme di attua-
zione.

9. 01. Zeller, Brugger, Widmann, Deto-
mas, Collè.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Indirizzi sostenuti dal Go-
verno sulla questione mediorientale)

BOATO. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

il vertice dei Ministri degli affari
esteri dell’Unione europea, svoltosi a Bru-
xelles il 13 maggio 2002, ha evidenziato,
insieme alla riaffermata necessità di
un’iniziativa europea nei confronti della
situazione mediorientale, anche la difficile,
complessa e drammatica evoluzione degli
avvenimenti e dei rapporti fra i soggetti
istituzionali e politici dell’area;

le conclusioni del vertice sono ap-
parse interlocutorie sotto molti profili, in
primo luogo per quanto riguarda gli orien-
tamenti che l’Unione europea intende as-
sumere in ordine alla conferenza interna-
zionale di pace per il Medio Oriente ed
alle condizioni che i Paesi europei riten-
gono indispensabili perseguire e concor-
rere a determinare, affinché tale confe-
renza possa realizzarsi;

non minori sono apparse le difficoltà
in ordine all’intesa raggiunta – che il
Presidente della Commissione europea
Prodi ha affermato politicamente impe-
gnativa – sui miliziani palestinesi, attual-
mente in attesa a Cipro, in particolare in
merito allo status giuridico che l’Unione
europea intende loro riconoscere e la cui
definizione è stata demandata agli amba-
sciatori dei quindici Stati europei;

alla vigilia del vertice di Bruxelles
ulteriori e gravissime tensioni – in Israele
rispetto all’Autorità nazionale palestinese
e sul piano internazionale – sono state

prodotte dal voto con cui il comitato
centrale del Likud, partito di maggioranza
relativa in Israele, si è espresso contro la
futura costituzione di uno Stato palesti-
nese e dunque, come riaffermato a Bru-
xelles dal responsabile della politica estera
e di sicurezza europea Javier Solana, con-
tro « l’unica strada per la pace »;

tale evoluzione della situazione poli-
tica interna ad Israele – dopo un voto che
il Ministro degli affari esteri israeliano
Peres ha giudicato « una tragedia per
Israele » – aggiunge ulteriore urgenza alle
iniziative di pace della comunità interna-
zionale per il Medio Oriente –:

quali siano stati gli indirizzi sostenuti
dal Governo italiano nel recente vertice di
Bruxelles e quali saranno gli orientamenti
che l’Italia sosterrà a favore della confe-
renza internazionale di pace e degli indi-
rizzi già assunti dell’Unione europea e
contenuti nelle risoluzioni dell’Onu, quali
il diritto dei palestinesi ad uno Stato
autonomo e il diritto di Israele alla pro-
pria sicurezza entro confini internazional-
mente riconosciuti, per un effettivo e rea-
listico processo di pace. (3-00959)

(14 maggio 2002)

(Sezione 2 – Coinvolgimento dell’Italia
negli sviluppi della complessiva strategia

dell’operazione « Enduring Freedom »)

DEIANA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

l’operazione Enduring Freedom, per
reiterate ammissioni e conferme prove-
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nienti dall’amministrazione statunitense,
nonché per l’evidenza del processo mili-
tare ormai in atto da molti mesi, costitui-
sce non un’azione bellica limitata all’an-
nientamento dell’organizzazione di Bin
Laden, ma il primo passo di una strategia
di lunga durata, attraverso cui gli Usa
intendono sviluppare forme articolate di
controllo su vaste zone del pianeta in
nome della lotta al terrorismo;

nessuna seria discussione politica su-
gli effetti e sulle conseguenze della guerra
in Afghanistan – prima tappa di questa
strategia – è stata fatta in Italia in sede
parlamentare, sia per quanto riguarda i
dichiarati obiettivi di annientamento del
terrorismo internazionale, sia sul versante
dei danni materiali e delle terribili soffe-
renze inflitte alle popolazioni locali, sia
sulle concrete prospettive che si aprono
dopo la caduta del regime dei Taleban, con
il conseguente spostamento dell’asse stra-
tegico statunitense contro altri Paesi ac-
cusati di collusione con il terrorismo e il
possibile coinvolgimento dell’Italia in altre
operazioni di guerra;

il Ministro della difesa Martino, in
un’intervista rilasciata a New York al cor-
rispondente de La Stampa e pubblicata su
questo quotidiano il 10 maggio 2002, ha
dichiarato che la partecipazione italiana
alle operazioni cosiddette di peace enfor-
cing in Afghanistan (missione Isaf del tutto
interna alla strategia di Enduring Free-
dom) sarà probabilmente rafforzata con
l’invio di « qualche centinaio di uomini »,
senza passare per una discussione in Par-
lamento;

il Ministro, nella stessa intervista,
dopo avere ammesso che la guerra non è
finita e che non si esaurirà in Afghanistan,
ha spiegato che al momento non « ci sono
stati comunicati altri piani militari di
presenza su fronti differenti, ma le con-
sultazioni sulla guerra al terrorismo sono
continue » –:

se non ritenga necessaria, prima che
l’Italia assuma nuovi impegni di guerra in
sede internazionale, una preventiva deci-
sione del Parlamento in merito, anche per

verificare se debba essere confermato il
coinvolgimento dell’Italia nella comples-
siva strategia di Enduring Freedom, oltre
alle operazioni di guerra già condotte.

(3-00960)
(14 maggio 2002)

(Sezione 3 – Interventi per sospendere le
aste di immobili interessati da fallimenti)

NIGRA, MAGNOLFI, RAFFAELLA MA-
RIANI, RUZZANTE, INNOCENTI, AGO-
STINI, BATTAGLIA, LULLI, LUCIDI, AB-
BONDANZIERI, PREDA, SERENI, BEL-
LINI, CARLI, PISA, SPINI, GIACCO, MA-
RAN, ZUNINO, ADDUCE, MARTELLA,
GRILLINI, GASPERONI, VIGNI, SANDRI,
FLUVI, GALEAZZI, MARONE, MONTEC-
CHI, MAURANDI, NIEDDU, NANNICINI,
OLIVERIO, PIGLIONICA, PINOTTI e CEN-
NAMO. — Al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

non vi sono nel nostro ordinamento
giuridico strumenti adeguati di tutela per
gli acquirenti di immobili che rimangono
coinvolti nella procedura fallimentare del-
l’impresa costruttrice;

attualmente, in questa drammatica
situazione già si trovano circa 250 mila
famiglie, che hanno perduto i risparmi di
una vita, destinati all’acquisto della casa;

sul tema, risultano depositate in Par-
lamento e già in esame presso la commis-
sione competente numerose proposte legi-
slative, sia di maggioranza che di opposi-
zione (Atto Camera 38 Duilio ed altri; Atto
Camera 1877 Vendola ed altri; Atto Ca-
mera 2256 Carli, Magnolfi ed altri; Atto
Senato 684 Buccero ed altri; Atto Senato
880 Carrella; Atto Senato 1185 Maconi),
volte ad individuare quegli strumenti giu-
ridici che possano offrire adeguate tutele e
garanzie per le famiglie che intendano
conseguire l’acquisizione di un bene pri-
mario, quale è l’alloggio di residenza;

in questi giorni, le vittime dei falli-
menti immobiliari in varie regioni italiane
stanno tentando di sensibilizzare l’opi-
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nione pubblica italiana, attuando varie
iniziative, ivi compreso lo sciopero della
fame –:

se il Governo intenda emanare un
decreto-legge per sospendere le aste in
corso, in attesa di una soluzione legislativa
che modifichi il diritto fallimentare e per
istituire un fondo atto ad indennizzare del
danno subito gli acquirenti. (3-00961)

(14 maggio 2002)

(Sezione 4 – Tutela degli acquirenti di
immobili in caso di fallimento dell’im-

presa costruttrice)

PITTELLI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

numerosi cittadini, che intendevano
acquistare la proprietà di una casa da
destinare ad abitazione primaria, sono
stati coinvolti nella procedura fallimentare
dell’impresa costruttrice e rischiano di
perdere sia l’immobile, sia i soldi già spesi
per l’acquisto;

il fenomeno, che certamente non è
nuovo, ha assunto in questi ultimi tempi
dimensioni socialmente allarmanti, in
quanto ormai riguarda oltre 200 mila
famiglie –:

quali provvedimenti intenda adottare
per tutelare questa sfortunata categoria di
cittadini, che merita di essere sostenuta
per il conseguimento di un bene primario,
come la proprietà della casa di abitazione.

(3-00962)
(14 maggio 2002)

(Sezione 5 – Realizzazione di una disca-
rica in zona sottoposta a vincolo archeo-

logico nel comune di Gioia del Colle)

LA RUSSA, AIRAGHI, ALBONI, AMO-
RUSO, ANEDDA, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-

GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CAN-
NELLA, CANELLI, CARRARA, CARUSO,
CASTELLANI, CATANOSO, CIRIELLI,
COLA, GIORGIO CONTE, GIULIO CONTI,
CORONELLA, CRISTALDI, DELMASTRO
DELLE VEDOVE, FASANO, FATUZZO,
FIORI, FOTI, FRAGALÀ, FRANZ, GALLO,
GAMBA, GERACI, GHIGLIA, ALBERTO
GIORGETTI, GIRONDA VERALDI, LA
GRUA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LA STARZA, LEO,
LISI, LO PRESTI, LOSURDO, MACERA-
TINI, MAGGI, MALGIERI, GIANNI MAN-
CUSO, LUIGI MARTINI, MAZZOCCHI,
MENIA, MEROI, MESSA, MIGLIORI,
MUSSOLINI, ANGELA NAPOLI, NE-
SPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-
SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, SERENA,
STRANO, TAGLIALATELA, TRANTINO,
VILLANI MIGLIETTA, ZACCHEO e ZAC-
CHERA. — Ai Ministri per i beni e le
attività culturali e dell’ambiente e della
tutela del territorio. — Per sapere – pre-
messo che:

nel comune di Gioia del Colle, in
località Monte Sannace, area sottoposta a
vincolo archeologico, esiste una grossa
cava di materiale calcareo, che deturpa da
trent’anni il patrimonio boschivo e pae-
saggistico locale;

nel 1998 è stato presentato un pro-
getto per la realizzazione in tale sito di
una discarica di seconda categoria tipo B
(rifiuti speciali);

in data 13 luglio 1998, la sovrinten-
denza archeologica della Puglia ha rila-
sciato un nullaosta sul progetto, nono-
stante lo stesso insista su una vasta area
sottoposta a vincolo archeologico, in
quanto interessante la cinta muraria
esterna dell’insediamento precristiano, in
parte acquisita addirittura al patrimonio
indisponibile dello Stato (ramo artistico-
storico-archeologico) con verbale di im-
missione in possesso del 23 giugno 1998 –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per impedire la realizzazione della
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discarica di cui in premessa, che risulta
certamente incompatibile con gli interventi
di valorizzazione e promozione della zona
archeologica previsti dalla competente so-
vrintendenza archeologica (Progetto esecu-
tivo per la valorizzazione e fruizione del
Parco archeologico di Monte Sannace re-
datto dalla sovrintendenza archeologica
della Puglia e presentato dalla stessa re-
gione – assessorato turismo e cultura –
per l’ammissione a finanziamento: piano
operativo regionale 2000-2006, misura
2.1); nonché dalla provincia di Bari, che di
recente ha presentato l’iniziativa per la
valorizzazione dei « Percorsi archeologici »
alla Borsa del turismo di Paestum.

(3-00889)
(16 aprile 2002)

(Sezione 6 – Interventi per ristabilire la
competitività del settore dell’autotrasporto)

CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, LU-
CIANO DUSSIN, DARIO GALLI, ER-
COLE, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI,
BRICOLO, CAPARINI, DIDONÈ, GUIDO
DUSSIN, FONTANINI, GIBELLI, GIAN-
CARLO GIORGETTI, LUSSANA, MARTI-
NELLI, FRANCESCA MARTINI, PA-
ROLO, PAGLIARINI, POLLEDRI, RIZZI,
RODEGHIERO, SERGIO ROSSI, STUC-
CHI e VASCON. — Al Ministro delle
infrastrutture e trasporti. — Per sapere –
premesso che:

grave è la situazione della competi-
tività del settore dell’autotrasporto ita-
liano, gravato da fattori geografici e da
politiche europee penalizzanti;

difficoltà e problemi investono il si-
stema dei valichi alpini, soprattutto verso
il confine occidentale;

la categoria degli autotrasportatori in
questi giorni sta attuando una serie di
proteste sulle autostrade italiane –:

quali misure si intendano adottare
per ristabilire la competitività del sistema

dell’autotrasporto italiano, competitività
che è funzionale all’intera economia na-
zionale. (3-00963)

(14 maggio 2002)

(Sezione 7 – Interventi per l’ammoderna-
mento della strada statale n. 106 Jonica)

POTENZA, LOIERO, MOLINARI, ME-
DURI, CAMO e BOCCIA. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

la E90, meglio conosciuta come
strada statale n. 106 jonica, rappresenta
un’arteria fondamentale nel sistema viario
del nostro Paese, in considerazione della
rilevanza che riveste nel collegamento tra
nord e sud;

lo stato della E90 non è adeguato al
livello di traffico sopportato, con molti
tratti ad unica carreggiata a doppio senso
di marcia, come, ad esempio, il tratto
lucano compreso tra Nova Siri e il confine
con la Calabria;

questo fa sı̀ che sulla E90 si verifi-
chino molti incidenti purtroppo mortali,
anche in relazione all’incidenza del traf-
fico pesante, che la rendono una delle
strade, secondo le statistiche, più perico-
lose d’Europa;

nonostante gli annunci del Governo
sulle faraoniche opere infrastrutturali, e
ad oltre un anno dalla famosa cartina
stradale disegnata dal Presidente del Con-
siglio dei minisri, onorevole Silvio Berlu-
sconi, in una nota trasmissione televisiva,
la E90 continua a non essere considerata
una priorità per l’Esecutivo –:

quali siano gli investimenti che il
Governo intenda destinare all’ammoder-
namento della E90, aumentandone la fun-
zionalità e, conseguentemente, gli standard
di sicurezza. (3-00964)

(14 maggio 2002)
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